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ASSOCIAZIONI. frim,8em.Ano INSERZIOTI.

Compresi i Rendîconti Ufítclali del Parlamento O AttoÜËeÖo 8 8

Giornale senza Rendfeonti , , r a to ÜÌ¾eÙo 1

Estero aumento spose postall. - Un numeroseparato, in Roma, cent.15; per tuttoH
Regno cent. 20. - Un unmeroarretrato casta 11 doppio. - Le associazioni decorrono
dal 1* del mese.

Annanzi giudiziari, cent. 25; ogni altro avviso cent. 80, per égui imoWel colouca
o spazio di linea.
AvvERTENza. - Le Associazioni e 16 Inserzioni si ricevono RHm Tipografia

EREDI BOTTA: inRoma, via dei Lucchesi, n° 4; inTorino, vig delle Orfansened.
- Neue provincie del Regno ed alPEstero agli Ullsi Postali.

DIREZIONE: RoxA, Ministero delPInterno.

I
avviso i

I signori che desiderano di associarsi e quelli ai quali
è scaduta col 31 marzo 1877, e che intendono di rinnovare la
loro associazione, sono pregati di farlo sollecitamente, per i

evitare ritardi od interruzioni nella spedizione del Giornale.
Le domande di associazione e di inserzione con vaglia

postale in piego affrancato o con biglietti di Banca in piego
affrancato e raccomandato od assicurato, debbono essere

indirizzate esclusivamente all' AMMINISTRAZIONE della

Gazzetta Ufáciale, in Roma, via de' Lucchesi.
Raccomandasi di unire la fascia alle lettere di reclamo e

di riconferma di associazione.

PARTE IJFFICIALE

LEGGI E DECI¯ìETI

BRenn. 8756 (ßerie P) della Raccona ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene la seguente legge:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA
Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato,
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:
Articolo unico. Per gli atti amministrativi eseguiti contro gli

antichi agenti delle riscossioni delle imposte dirette, a cui fu ap-
plicata la legge del 20 aprile 1871, n. 192, potranno essi, quando
sia competente la Corte dei conti, promuovere le loro istanze in-
nanzi alla Corte medesima anche prima della presentazione del
conto giudiziale.
In ogni caso tali istanze non sospenderanno Pesecuzione dei

provvedimenti amministrativi, contro i quali si reclami.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.
Data a Roma, addì 22 marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.
DEPRETIS,

Il Rum. 8748 (ßerie 26) della Raccolta ufficiale delle leg
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE IŸITALIA

Visto l'articolo 5 del regolamento approvato con Nostro
decreto del 5 novembre 1876, n. 3489;
Sulla proposta del Nostro Guardasigillri, Ministro Segre-

tario di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti,
di concerto col Ministro dei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico. NelPelenco delle autorità ed uffizi ammessi a
corrispondere in esenzione delle tasse postali, annesso al regola-
mento approvato con Nostro decreto del 5 novembre 1876,.alla
parte che riguarda il Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti,
le indicazioni relative al carteggio dei pretori sono modificate nel
modo seguente:

Autorità giudiziarie superiori ed uf-
fizi amministrativi e di pubblica
sicurezza.

Pretori e vicepretori dello stesso cir-
condario.

Conciliatori del ruandamento rispet-
tivo.

Ricevitori provinciali ed esattori co-
Pretori munali e consorziali della provin- ) Î. c p. ecia o del mandamento rispettivo. • •

Intendenze di finanza, ricevitori el
registro e verificatori dei pesi e
delle misure della proincia rispet-
tiva.

Conservatori delle ipoteche.
Ufficiali ed agenti forestali.
Rean carabinieri nel circondario.

,
Sindaci del mandamento.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.

MANCINI.
G. ZANARDELLI.
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BR. 8745 (Berie 26) deMa Raecolta ufficiale delle legoi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE H
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONT1 DELLA NAEIONE

RE D'ITALTA
Visto l'articolo 5 del regolamento approvato con Nostro

decreto del 5 novembre 1876, n. 3489;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Istruzione Pubblica, di concerto col Ministro dei Lavori
Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. NelPelenco delle autorità ed uillei ammessi a
corrispondere in esenzione delle tasse postali, annesso al regola-
mento approvato con Nostro decreto del 5 novembre 1876, alla

parte che riguarda il Ministero della Pubblica Istruzione, sono da
introdursi le seguenti modificazioni:
1° Nella seconda colonna, di contro ai delegati scolastici di man-

aamento, aggiungersi: provveditori agli studi dellaprovincia;
2•Nella seconda colonna, di contro ai direttori dei ginnasi, dçlle

scuole tecniche e delle scuole normali governative ed ai presidi e
rettori dei licei e convitti nahionali governativi, aggiungersi: Inten-
dense di (snanza e sindaci delle rispettive provincie (
3• Nella seconda colonna, di contro agli ispettori scolastici di

'eireondario, aggiungersi : latendenza di fewanza della provincia.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 4ello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 8 marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.
G. ANARDELLþ

11 Num. 8748 (Berie 26) della Baccolta uffecialedelle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto.· .

VITTORIO EMAN]IELE II

PER -GRAEIA DI DIO E PER VOLOR1'À RSEM NAMIONE

BE D'ITALIA
Veduti gli argogli 3° 9,.4° gel, trattato del 9 ottobre 1874,

che costituisce una unione generale delle poste, approvato
con legge del¾ maggio.18i&,-m· 3601 (Serie &);
.-Occorrendo determinare le tasse da risouotersi in Itália
sulle corrispondenze cambiate col Brasile escolle 'colonie spa-
gnuole state ammesse nell'unione generale delle poste ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1. Le tasse da riscuoterai nel Reggo d'ltalia per la fran-
catura delle corrispondenze a distÏnazione del Brasile e delle co-

lonie spagnuole sono fissate
a 60 centesimi per le lettere e per porto di 15 grammi;
a 10 centesimi per I,e eartg d'gffari manoperi,tte, i campioni di

merci, le gazzette e le'alire stampe e per p,orto di 50 grammi.
Art. 2. La ta,ssa delle lettere pon francþÿ provenienti dal Rra-

sile e dalle colonie spagnuole' e destinÍte udl Reglio d'Italia Ñ fis-
sata a 90 centesimi il porto di 15 grammi.
Il presente decreto avrà effetto dal 1° maggio p v. per le cor-

rispondenze da e per le coloaie spagnuole e dal 1° luglio p. v. per
le corrispondenze da e per il Brasile.
Ordiniamo che il presente decndo, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Saccolte ufliciale delle leggí e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 15 marzo 1877.

VITTORIO EMANUELE.
G. ZANARDELLI.

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mi-
nistero dell'Interno:

Con RR. decreti dell'8 marzo 1877:
Bizzoni Giuseppe, sottosegretario nell'Amministrazione provin-

ciale, nominato segretario di 26 classe;
D'Argenio Ferdinando, id. id., id. id.

Con R. decreto dell'11 marzo 1877:

Reggio cav. avv. Celestino, già prefetto di 3a classe nell'Ammini-
strazione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua do-
manda.

Con IlRa decreti dellá marzo 1877:
eretta Giuseppe, epinggtista di > classe nelPAmministrazione
provinciale, promoyso computista di 27 classe ;

Corvino Pasquale, id. id, ig., id. id. id.
Con R. decreto dell'11 myzo 1877 :

Ferrari Domenico, ufficiale d'ordine di la classe nell'Amministra-
zione provinciale, collocato a riposo in seguito a sua domanda.

* Con RR. Jeci•ëti del 1° mano 1877:
Terzi Flaminio, ispettore di P claise nell'Amministrazione di

pubblica sicurezza, collocato in aspettativa per salute dietro
sua domanda;

Raimondi Alfenso, id. id.id., promosso ispettere di l'elasse;
Manfredi cav. Giovanni, id. id. id., id. id. id.;
Cimone avv. Gerardo, id. id. id., id. id. id.;
Mezzacapo avv. Giovanni, id. id. id., id. id. id.;
Palmeri cav. avv. Cesare, id. id. id., id. id. id.;
Messana Biagio, delegato di 16 classè id., collocato in aspettativa

per salute dietro sua domanda i
Marengo Annibale, ispettore di 26 elasse id., promosso ispettore

di la classe.
Con R. decreto del 25 marzo 1877:

Silvagni Augusto, applicato nell'Amministrazione di pubblica si-
curezzá, collocato in åspettativa per motivi di famiglia dietro
sua domanda.

MINISTERO
DI AGRIOOLTURA INDUSTRIA E COMMEROBO

Avviso di concorso,

E aperto un concorso per titoli o per esame, o per titoli e per
esami, a scelta dei enö6ñenti, alla cattedra di chimica agiaiia
(professore ordinario con lire 5000 di stipendio annuo) nella Re-
gia Scuola superiore d'agricoltura in Portici.
Le domande d'ammissione al concorso ed i titoli dovranno es-

sere presentati alla presidenza del Consiglio direttivo della Scuola
ingprtici non più tardi del giorno 31 delmese di luglio 18W.
Nel successivo mese di agosto si procederà alle .opegg.iogi del

concorso.

Ai concorrenti ammessi sarà data notizia, dalla Direzione della
Scuola di Portici, dell'ammissione e dei giorni stabiliti per gli
esami.

Roma, 16 gennaio 1877.
Il Direttore Capo della Divisione Agricoltura

N. MIEAGLIA.
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DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1* Pubblicazione)
Conformemente alle disposizioni degli articoli 31 della legge 10 luglio 1861, n. 94, e 136 del regolamento approvato con

Realiecreto 8 ottobre 1870, n. 5942 ,

Si notifica ehe a'termini dell'art. 135 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle
sotto designate rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione, affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne
vengano rilasciati i nuovi.

Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesso che, sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del
y resente avviso, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a
cuestaDirezione Generale nei modi stabiliti dall'art. 139 del citato regolamento.

DIREZIONE iCATEGORIA RUMERO
presso

del delle
- - LN TESTA Z I ONE RENDITA i di cui (

è iscritta
DEBITO ISCRIslom

la rendita !

Consolidato 557185

557108

541676

583272

102868

29791

562315

559713

8986
Asse o provv.

72687

551919
Solo certificato
d'usufrutto

10862

540259

80857

9 62

566079

29858

608709

Çq o pie di GAélgo, dorpiciliato in Napoli (Annotata d

Gi oli contepsg Blanca di Cesare, moglie di Carlo Andrea Gabal-
doni, dotuiciliak in Genova (Bon innotazione) . ·

»

Mapcini Florestana di Pasquale Stanislao, nubile, domiciliata in
Napoli . . . • »

Çhiesa parrocchiale dei Ss. Michele, Pietro e Paolo in Favria (To-
rhfo) (Oon Avvertema d'affrancazione) . . . .

»

Merola Pietro di Andrea, (omiciliato in SantaMaria Capus Vetere
(Caserts) (Arinotata d'ipoteca) . .

>

Cortese Maria Angela Teresa, nubile, del vivente Salvatore, do-
miciliata in Napoli, minore sotto la legittima amministra-
zione del padre . . . . . . . .

Cortese Mariangipla di Salvatoreyminare sotto Pamministrazione
di detto suo padrer domiciliata in Napoli . . .

»

De Cesara Francesco, Salvatorer Osia ed Elvira fu Giacomo, mi-
nori sotto l'amministrazione della loro madre Gaudiano Gio-
vanng, ora mobrlie di Staiani Tajani Salvatore, domiciliati in
Salerno - '

. . . . . .
>

Ca pellanig istituita'da,1 fR Valerio Boschi sotto il titolo di S. Au-oWo álPáliäfú§riiflegatã di detto Santo nella Chiesa dei
Conventuali di S. Francesco di Bologna (Vincolata) . »

Sanchini Andrea fu Giarnbattista, domiciliato in Possombrone
(Annotata d'ipoteca) . . . . . . . »

D'Amore Antonio, Alfreda e Rosina di Franceseo, minori sotto
l'amministrazione del padre, domiciliati in Napoli . »

L'uegfrutto delly presepte rendita spetta a D'AmoreFranbesco fu Nicola.
ûhiesa parroechiale di San Bartolommeo in Città di Castello (Con

avvertenza d'affrancazione) . . . . . .
»

Buscemi Michele fu Francesco, domiciliato in Villafranca Sicula
(Girgenti) (Annotata d'ipoteca) . . . . .

»

Malavasi Catterina di Giuseppe, nubile, domiciliata in Firenze
(VincolaËa) . . . . . . . .

»

Calefati Vincenzo fa Andrea, domiciliato in Palermo . . »

Audino Rosa fu Giuseppe, nubile, domiciliata in Marcorengo
(Torino} . . . . . . . . »

Anglesio Claudia fu Paolo moglie di Giacinto Dollero fuGiacomo,
domiciligta in Torino (Con annotazione) . . . »

Morino Maria fu Giuseppe moglie di Torello Pasquale, domiciliata
a Nizza Monferrito (Alessandria) (Annotata d'ipoteca) »

290948 Garofalo Michele fu Giovanni, domiciliato in Gragnano . »
Solo certificato L'usufrutto della presente rendita spetta a Garofalo
, d'usufrutto Luigi di Michele vita sua durainte, domiciliato in Napoli.

65 y Firenze

110 > > l

165 »

15 »

80 »

220 >

216

50 >

15 »

15 »

65 a

1600 »

60 »

100 >

2295 »

50 >

215 »
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OATEGOllIA NUMERO
DIILIRZIONE

presso
del deRe I NTEST A ZlO N,E IgENDITA di cuir

DEBITO ISCIIIZIONI la renditä

Consolidato 14876
3 p. OLO

Consolidato 12002

5 p. OLO 195002

140938

108313

291253
Solo certificato
d'usufrutto

1ß48;9

317259

134320

3172du

84623

267568
Solo certificato
di proprietà

140808

823748

143287

326227

47566

280506

125177

308117

202ô7

203207
Certíficato
di proprietà
e di usufrutto

16050

36Zh60

32489

378999

12121

358631

42044

888554

42098

388608

2495

849005

2484

848994

1696

72466
Assegno provv.

62415

457715

Perissi Santi del fu Gaetano, domiciliato in Firenze (Annotata
d'ipoteca)...............Lire

Costantino Vincenzo fu Nicola, domieiliato in Napoli (Annotata
d'ipoteca)................

I
TampellaCristina:di A.bramo, sotto Famministrazione di Eilippa

De Micco suo marito, domiciliata in Napolii (Vincolata) »

NB. La presente rendita di lire 670 venne intestata erro-
neamente a favore di TampellaCristina di Abramo eee. mentre
dovevainscriversi a favore di Zampella Cristina di Abramo ecc.
e ciò per gli effetti di cui all'articolo 72 del regolamento 8
ottobre 1870,

Presidente della Deputazione Provinciale di Basilicata . . .
»

L'usufrutto della presente renditispitta a Ifinaldi Caterina
fu Nicola, vedova di Nicola Mormando, e cessando il suo go-
dimento o per morte o per nuayo matrimonio a chi di dritto
ai sensi dell'art. 28 dellwiegge 27 giugno 18tíQ sulle pensioni
militari, domiciliata in 8. Mauro Forte.

Mistorni Giuseppe fu Pasquale, domiciliato in Belvedere (Anno-
tata d'ipoteca) . . . . .

»

Mistorni Giuseppe fu Pasquaie, domiciliato irtNapoli (Annotata
d'ipoteca) . . . . . . . . »

Grimaldo Serafina fu Luigi, sotto l'amministrazione del di Tei
marito Bartolomeo Seraldi Varrone di Nic la, domieiÌihta in
Besso (Vincolata} . . . . . . . . »

L'usufrutto della presente rendita spetta a Prete Giulia fu
Nunzio sua vita durante.

Monti Gaetano fu Francesco domiciliato in Napoli . . . .
»

I

Sangiovanni Teresa fu Nicola, nubile, domiciliata in Chieti . »

Pugliese Pasquale fu Francesco, domiciliato in Napoli (Vincolata) »

Pugliese Pasquale fu Prancesco, domiciliato inNapoli (Vincolata) »

Narni Mancinelli Nicola Potito fu Giuseppe, minore sotto l'ammi-
nistrazione di sua madre e tutrice Sperandeó Francesca Ïu
Simone per la proprietà e per l'usufrutto alla suddetta Spe-
randeo Francesca, domiciliato in Napoli . . . . . . .

*

Buscemi Gaspare fu Francesco, domiciliato in Villafranca . .
*

Buscemi Michele fu Franceseo, domiciliato in Villafranca (Anno-
tata d'ipoteca) . . . . . . . . . . .' · · •

•

Calefati Vincenzo fu Andrea, domiciliato in Caltanissetta . .
»

Calefati Vincenzo fu Andrea, domiciliato in Palermo . . .
•

Detto . .
. . . . .

»

Casano Francesco fu Giovanni, domiciliato in Palermo . . . »

D'Antona Rosario di Antonino, domiciliato in Ëiesi (Vincolata) >

Detto (Vincolats) . . . . . . . . . . .
>

Toselli Luigi del vivente Sebastiano, domiciliato in Genova (An-
notata d'ipoteca) . . . . . . . . . . . . . . >

51 Firenze

120; Ngpo k

670 > >

425 » »

425 » »

140 » »

425 » »

120 > >

900 m Pahsmo

65 » »

14,280 > >

2,895 » a y
I

195

510

90

350

40 > Torino
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CATEGORIA NUMERO
DIREZIONE i

ProSSO
del delle INTEST A Z I ONE RENDITA di cui

DEBITO ISCRIzIONI

43ensolidato 185272
.& p. 0[0 58¾72

Solo certificato
d'usufrutto

Bianchi avv. Giuseppe fu Giuseppe Lorenzo, domiciliato in To-
rino...-..............Life
L'usufrutto della presente rendita -spetta a Teresa Inva fu

Spirito, vedota di Giuseppe Lorenzo Bianchi, madre del tito-
late, dua vita natural duante.

0363
454663

Ë9Š64 '

^484664

Ïlocca Felice e Giovanni del vivente Vincenzo, domiciliati in To-
rino, minori sõtto Pamministrazione del detto loro genitore
e titolari congiuntamente a termini dell'art. 20 del R. Editto
24dicembre1819 .............»

Ro ca Felice e Giovanni del*irivente Maurizio, domiciliati in To-
rino, minori sotto Pamministrazione legale di detto loro pa-
dre, titolari congiuntamente a mente dell'aut. 20 del R. Editto
24 dicembre 1819 . . . . . . .

»

105063 Davico Angela, vedova, nata Cravesana fu Angelo, Robert Car-
500363 lotta nata Cravesana fu Angelo, Miglio Antonio e Giuseppa,

Solocertificato nubile, di Giocondo, Fino Carlotta nata Miglio di Giocondo,
d'usufrutto domiciliati in Torino, eredi indivisi del fu Francesco Crave-

sana fa Angelo . . . . . . . .
»

L'usufrutto della presente rendita spetta, vita durante, a
Clotilde Persoglio vedova di Francesco Cravesana fu Angelo.

112088 Detti . . . . .
>

aú7838 Ilusufrutto della presente rendita spetta, vita durante, a
Solocertificato Clotilde Persoglio vedova di Francesco Cravesana fu Angelo.
d'usufrutto

9570 Chiesa parrocchiale di S. Siro in Montale diocesi di Sarzana, e per
88980 essa Parciprete per tempo . . . . . . »

Aesegno provv.
184598 Beneficio parrocchiale di S. Giov. Battista di Bonalda in Meldola
62969# (Forli) (Con avvertenza) . . . . . . . . . . .

»

Debito 146 Comunità di S. Eolo . . . . . . . . . . . . . .
»

Egennaio1818 410
- Modena

,

Cons; napolet. Foglio N9125ta Colagrosso Francesco fu Fortunato (Inalienabile) . . Ducati
5 p. Oi0 Pag.to N•12018

Bons. siellino _Foglio Nr 2es2 Convento di S. Francesco di Naro (Commerciabile previa supo-5 p. 010 Pag.to N• 2682 riore autorizzazione) . . . . . . . . . . . . »

Cons. fömänò Iset.mé E*20568 û«ddi Carlotta . . . · · · • • • • • • . . . ßcudi
Sapd(0 : Gertoo N•45895

500 » Torino

10 » »

900 » »

1,575 » »

1 25 »

85 » »

27 02 Modena

30 » Napoli

4 25 Palermo

4 50 Itoma

Firenze, addì 21 marzo 1877.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

11Direttore Capo della 1 Divisione, Segretario della Direzione Generale

,MINISTERO DELLA 18TRUZIONE PUBBLICA 1• La fede di naseita da cui risulti aver compiuta Pet'a di 16
R* scuola superiore di unedicina veterinaria di Totino

Esami di concorso a 3 posti gratuiti della provincia di Torino eammissione a propree spese per l'anno scolastico 1877-78.
Nel giorno 27 del prossimo mese di agosto, alle ore 7 antimeri-

diane, nell'ufficio della Direzione di questa Regia Scuola, si da-
ranno gR esami agli aspiranti ai 8 posti gratuiti vacanti a caricodella provineis dit Torino.
I concorrenti ai suddetti tre posti dovranno essere nativi della

provincia stessa, e presentare prima del 15 agosto, alla Segreteriadella Scuola, la loro domanda sovra carta bollata da centesimi 60,coi documenti prescritti dall'articolo 38 del regolamento appro-vato con R. decreto 7 marzo 1875, n. 2483, che sono:

anm;

2° Un'attestazione di buona condotta rilasciata dal sindaco del

comune in cui hanno il loro domicilio, ed autenticata dal sotto-

prefetto del circondario;
3° Il certificato di aver superati gli esami di promozione dal 26

al 3° anno di corso in un Liceo governativo o pareggiato, ovvero
quello di avere compiuti tre anni di corso, e superati gli esami
relativi in un Istituto tecnico.
Gli esami di concorso vertono intorno agli elementi di algebra,

di geometria e di fisica, alla lingua e letteratura italiana secondo
il programma annesso al decreto Ministeriale del 1• aprile 1856,
n. 1538 della raccolta degli atti del Governo, e consistono in una
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composizione scritta in lingua italiana, ed in un esame orale ; al-
Pantico programma vennero aggiunti sette quesiti di algebra.
Il tempo fissato per la composizione non può oltrepassare le ore

quattro dalla dettatura del tema. L'esame orale durerà noñ meno

di un'ora. (Articolo 44 e seguenti del regolamento 7 marzo 1875).
I posti sono conferiti a chi avrà datomaggiori prove di capacità,

ed ottenuto almeno 8(10 dei voti.
A tenore delParticolo 2 del R. decreto 20 gennaio 1876, n. 2940,

sono dispensati dall'esame di ammissione coloro che intendono

fare il corso a proprie spese ; ma dovranno pur sempre presentare
dal 20 ottobre al 6 novembre la domanda e i documenti prescritti
come per i concorrenti ai posti gratuiti dai nn. 1, 2 e 3 di questo
stesso manifesto.
Non potranno ottenere il posto gratuito quelli che già avesser%

intrapreso il corso in altre facoltà, se non dietro formale rinuncia
fatta al medesimo, prima di essere dichiarati vincitori del posto
stesso, e verranno privati della pensione tutti coloro che intra-

prendessero, contemporaneamente a quelli della veterinaria, altri
studi.

Torino, il 10 marzo 1877.
Il 1)irettore: VALLADA.

DIREZIONE-GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(P pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Ot0,
cioè n. 223796 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale
(corrispondente al n. 40856 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 40, al nome di De Simone Giuseppe fu Carmine, è stata
così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-
denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva
invece intestarsi a De Simone Giuseppa fu Carmine, vga proprie-
taria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla i

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 31 marzo 1877.
Per il Direttore Generale

FEEREBO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(16 pubblicazione per rett18ea d'intestazione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oi0,

cioò n. 611217 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lire 300, al nome di Maggiore Emiliano fu Vinceslao, domiei-
liato a Refrancore (Alessandria), è stata cosl intestata per errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Mag-
giora Emiliano fu Vinceslao, domiciliato a Refrancore (Alessan-
dria) vero proprietario della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederàallaret-
tifica di detta iserizione nel modo richiesto.

Firenze, il 31 marzo 1877.
Per il Direttore Generale

FERREROe

DIREZIONE GËNEËALË DËL DËBÏÏO ËÜËÈLÏÖÒ
(16 pubblicazione per rettìËéa d'IntestazÌohe).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,
cioè: n° 596859 d'iscrizione sui registti dèlla Difezione Generale,
per lire 40, al nome di Cattaneo Raffaele fu Venanzio, domiciliato
in Napoli, con ipoteca per la cauzione di Salvatore Sarti ricevitore
del Registro e Bollo, venne così intestata per errore occorso nelle
indicazioni date dai fichiedenti all'Amministrazione del Debito

Ýubblico, mentrechè doveva invece Ïhtestarsi a Dattaneo Raffaella
fu Venanzio,moglie di Salvatore Sarti, ecc., ecc., vera proprietaria
della rendita stessa, e colPipoteca per detta cauzione.
A termini delPart. 73 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifia
cate opposizioni a questa Direzione. Generale, si procederà alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 1° aprile 1877.

Per il Direttore Generale
ÛIAMPOLILLO,

REALE ACCADEMIA DEI LINCEI

Programma relativo alpremio Carpi
per gli anni 1877 e 1878.

Per l'anno 1877 il premio di lire 500 fondato dal dottor Pietr(
Carpi, sark conferito alPantore della migliore memoria di fisics

sperimentale contenente risultamenti nuovi, ottenuti in un labo

ratorio del Regno, che sarà presentata alPAccademia prima de

31 dicembre 1877.

Per l'anno 1878 il detto premio spetterà invece alfantore ita

liano del miglior lavoro originale di fisica matematica, presentatt
alPAcca emia avanti la fine delPanno medesimo.
Le memorie dovranno essere inedite e scritte in italiáno o il

latino; e non potranno pubblicarsi a parte, o inserirsi in altri pe
riodici scientifici, se non dopo che »Wanno state pubblicate negl
atti delPAccademia.
-Le memorie dovranno pervenire alla R. Accademia dei Lincei

residente in Campidoglio, franche delle spese di porto.
Ciascun autore potrà, a sua scelta, o sottoscrivere col proprii

nome la sua memoria, o apporvi una epigrafe ripetuta in un:

scheda suggellata, entro cui sarà scritto il nome col domicilio.
L'Accademia ha facoltà di pubblicare nei suoi atti, anche primi

del giudizio pel premio, le memorie sottoscritte dagli autori ch
fossero intanto giudicate meritevoli d'inserzione negli atti stessi.

11 premio sarà conferito dietro relazione di una Commissione

approvata dalPAccademia. L'autore della memoria prentiata n
avrà cento copie.
Se la memoria premiata sarà una di quello non sottoscritte, e

aprirà la seheda suggellata, e si pubblicherà la memoria col nom
de1Pautore.
Le altre schede suggellate saranno bruciate.
I soci ordinari delPAccademiassono esclusi dal concorso.

Roma, 7 gennaio 1877.

Il Segretario E Presidente

P. VOLPICELLI. Q. Bast.a.

I I I
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PARTE NON UFMCIALË

DÎ.ARIO ES'TERÒ

Il Nord nell'annunziare la sottoscrizione del protocollo, il
quale constata l'accordo delle potenze sulla necessità di re-
care ad atto le riforme deliberate dalla conferenza, nota che
nel protocollo stesso non è fatto inenzione del disarmo e che
codesta quistione formera oggetto di altri negoziati che
avranno luogo alteriormente a Pietroburgo fra la Russia e

la Tufõhia ed ai quali prenderanno probábilmente parte, in
modo piii o meno diretto, anche altre þotenze e segnatamente
l'Inghilterra. Questa soluzione pare al Nord la sola logica e

possibile.

Scrivono per telegrafo da Pera al Tintes che le trattative
di pace col Montenegro sono sospese, se non rotte definiti-
vamente. Il ministro degli esteri, Savfet pascià, avrebbe an-
nunziata. ai delegati del principe Nicola che la Porta non

poteva nè voleva aderire alla cessione di Niksich, ameno che
i montenegrini, dal canto loro, non rinunziassero al Vassoje-
vice superiore, trattandosi, pel governo ottomano, di rassicu-
rare l'opinione pubblica, addimostrando che la transazione
non consisteva in una cessione di territorio, ma soltanto in
una rettifica di frontiera. Gli agenti montenegrini, non solo
non hanno accettato la proposta, ma rifiutarono anche di
domandare a Cettigue nuove istruzioni avendo la certezza
che il principe Nicola, avendo ridotte al minimo le sue do-
mande, non accetterebbe altre proposte.

La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung di Berlino, in un ar-
ticolo dedicato ai negoziati fra il lVientenegro e la Turchia,
si studia di dimostrare che le cessioni territoriali reclantate
dal Montenegro sono pienamente giustificate. 11 foglio berli-
nese afferma che i territori rivendicati dal governo di Cetti-
gne sono occupati di fatto dalle truppe montenegrine e dagli
insorti erzegovesi i quali formano, dal principio della guerra,
parte integrante dell'esercito del principato, e che inoltre
quasi tutti questi territori riconoscono da molti anni la so-
vranità del principe del Montenegro.
" Nel 1862, quando ebbe luogo la demarcazione delle fron-

tiere, la maggior parte delle tribt che abitano i distretti
contestati, prosegue la Norddeutsche Allgemeine Zeitung,
furono assegnate alla Turchia, malgrado le energiche prote-
ste della popolazione. La Commissione incaricata dei lavori
di demarcazione non tenne nessun conto di queste proteste,
e tolse al Montenegro i distretti in quistione. Gli abitantî di
questi territori non cessarono per questo dal riguardare il
principe del Montenegro come il loro hospodar; come per il
passato era il principe che nominava i loro capi; ed essi ri-
fiutarono di págare le imposte alla Turchia, non ammisero
nessuna ingerenza della Porta nei loro affari interni, e non
vollero ricevere nessun funzionario turco.

" La Porta adunque non ha mai esercitato realmente i
diritti di sovranità su questi distretti, mentre il principe del
Montenegro vi esercitava questi diritti senza alcuna conte-
stazione. Nel 1858, nel 186 le nel 1875 le tribù di cui si
tratta hanno dato di piglio alle armi dietro un cenno venuto

dal Montenegro ; l'anno scorso i Banjani, i Zubti, i Pivas i
Vassojevich e i Kuci, Ëanno proclamato solennemente il prin-
cipe del Montenegro loro hospodar, i loro voivodi lo hannä
accettato come loro sovrano e si considerano come suoi sud-
diti.

" Cedendo questi territorii al principato,.la Porta non sa-
crificherebbe in conseguenza che una parte insignificante dei
suoi possedimenti reali. Per quanto riguarda poi particolar-
mente il distretto di Niksich esso penetra sì profondamente
nell'interno del Montenegro, che il suo abbandono da parte
della Turchia è reclamato imperiosamente nell'interesse della
pace dell'Europa, dacchè una fortezza turca nel centro, in
certo modo, del Montenegro, è una causa permanente di qui-
stioni e di conflitti.

" Egli è per queste ragioni che la conferenza di Costanti-
nopoli ha formulate le condizioni di pace che il principe Ni-
cola ha proposto al governo turco. Finora la Porta ha re-

spinte queste domande, ma ciò nullameno la loro accetta-

zione è una delle principali condizioni della pacificazione
della penisola dei Balcani. ,,

II .Times annunzia la nomina del signor Layard ad amba-
sciatore provvisorio d'Inghilterra presso la Sublime Porta
colle seguenti parole :

" Le relazioni diplomatiche stanno per
esser riprese, e siccome sir E. Elliot non è pronto a ritor-
nare, il signor Layard andrà in sua vece come ambasciatore
temporario. Coloro che hanno attaccato sir E. Elliot per la
invincibile parzialità per i turchi non saranno punto sod-
disfatti della nomina di un gentiluomo che è stato ricono-
sciuto come un campione accanito del governo ottomano nel
periñdo durante il quale quest'ultimo assorbiva i milioni in-

glesi per farne quel cattivo uso che è generalmente noto. Ma
il signor Layard, che sia o no rimasto turcofilo, ha le qua-
lità che si richiedono per vedere le debolezze del governo e
della razza turca, il coraggio di trattare vigorosamente col
Sultano ed i suoi pascià, ed il buon senso di subordinare i
suoi propri pregiudízi agli inheressi del suo paese ed alla di-
gnità del suo posto. ,,

Lo Standard, il Daily Telegraph ed il Morning Post lo-
dano grandemente la scelta di Layard; non così il Daily
News il quale mostra di temere che il nuovo ambasciatore

avrà molto più a cuore gl'interessi dei turchi che quelli dei
rayah.

Il cancelliere dello Scacchiere ha pubblicato il prospetto
delle entrate del Tesoro durante le cinquantuna prime setti-
mane de1Panno finanziario.
La situazione non è in tutto soddisfacente, e se si tien conto

che Pultima settimana di marzo, che è anche Pultima del-

l'esercizio, comprendeva tre giorni quasi nulli per gli affari,
non può aspettarsi che un disavanzo.
û totale delle entrate pìeviste perPanno 1876-1877 (Panno

finanziario in Inghilterra termina il 31 marzo) dal signor
Stafford Northcote si elevava a 78,412,000 lire st.Gli incassi
fino al termine della cinquantunesima settimana sono ascesi
a 76,799,000 lire st. Perchè le entrate effettive giungessero al
livello delle previsioni del bilancio sarebbe bisognato dunque
che nell'ultima settimana di marzo si fossero incassate

1,612,000 lire st., cosa molto improbabile se si considerano i
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giorni nulli di dètta sëttiträna e se si bada chi le dile setti-
mane precedenti hanno proddtto rispettivainente 1,366,000
lire st. e 1,483,000 lire st.
Le previsioni delle spese ascendevano a 79,020,000 lire st.,

e non è probabile che vi si sia introdotta alcuna notevolè
economia. Motivo per,cui, come risultato integrale dell'eser-
cizio 1876-71, si avrà un disavanzo di cii·ca un inilione di
lire st. (25 milioni di franchi).
" Siamo lontani, scrive uti corrispondente da Londra al

Journal de Genève, dai tempi nei quali il bilancio inglesà
presentáva un avanzo attivo di 125 milioni di fraiichi. ,,
Sulla bake dei dati che si conosõono si possono valutare

approssimativamente le entrate derivanti dalle prÏncipâÏi
imposte inglesi.
Lè dogane presenteranno probabilmente un disavanzo di

7 milioni e mezzo di franchi in confronto delle previsioni, e :

di mezzo milione in confronf.o coll'ultimo esercižìo. Le con-
tribuzioni dirette sono stazionarie. Il bollo presenta una di-
minuzione di 2 milioni e mezzo. La tassa fondiaria di 250
mila franchi. L'income-tax produrrà a un dipresso cingue
milioni meno delle previsioni.
La posizione del signor Stafford Northcote è resa anche

più malagevole dalla depressione commerciale e dalle tradi-
zioni fiscali che non gli permettono di ricorrere alle imposte
indirette, mentre poi è certo che egli scontenterebbe assai i
contribuenti , aggiungendo anche quest'anno come l' anno

scorso un penny all'income4ax.

TniÈGËfAnfM T

(AGENZIA STEFANI)

Berlino, 2. - Ieri, in occasione delPanniversario del principe
di Bismarck, l'imperatore e il principe ereditario hanno fatto in

persona i loro augurii al cancelliere delPimpero.
Dopo mezzogiorno ebbe luogo lo sposalizio della principessa

Carolina, flglia primogenita del principe Federico Guglielmo, col
principe ereditario di Meiningen.
Oostantinopoli, 1 .

- Nulla fu deciso circa l'invio di una

niissione turòa a Pietroburgo.
I delegati nioxifenegrini akrañno un altro abboccamento con

Savfet paëòià entro questa settimana.
Dervisch pascià fu nominato governatore di Salonicco.
Pietroburgo, 1 . - Si confermar che il protocollo fu firmato

a Londra il 31 marzo.
La notificazione del protocollo alla Porta sarà fatta fra breve.

Londra, 2. - Il Tiines annunzia che, dopo la firma del pro-

toeollo, i plenipotenziari hanno redatto e firmato un processo ver-
bale, il quale contiene le dichiarazioni precise del conte Schouva-

loff, riguardo alla volonta della Russia di demobilizzare.
Palermo, 2. - Il brigante Camarata Antonino, ehe aveva la

taglia di lire 2000, si presentò questa mattina all'autorità mili-
tare di Chiusa Selafani, munito di un salvacondotto del prefetto
di Palermo.
Bukarest, 2. - La Camera dei deputati, con 49 voti contro

1Ç approvò la proposta di mettere in istato di accusal'er-ministro
Boeresco. Cinque commissari hanno dato le loro dimissioni. La

Commissione verrà completata.
Il generale Klapka è partito per Nizza.
Bukarest, 2. - Una certa agitazione regnando in alcune

parti del vilaye¢ del Danubio, Sadyk pascià spedi una circolare

redatta in termini assai fermi, colla quale invita le a;utorità ad
evitare ogni conflitto coi cristiani.
Il console inglese a Rusteiue intraprendera fra breve un viaggio

nelPinterno della Bulgaria.
Berlino, 2. - Il principe di Bismarck prenderà fra breve un

congedo abbastanza lungo, come ne aveva da molto tempo Pin-
tenzione. Bulow lo rimpiazzerà al ministero degli affari estari, e

Champhausen in quello dell'interno.

Pietroburgo, 2. - Il Golos scorge nella firma del protocollo
un accordo delle potenze affinchè la Porta sia obbligata-a porre in
esecuzione le riforme domandate dalla confererza, come pure il

riconoscimento del diritto della, Russia di procedere a misure

coattive nel caso che la Porta non soddisfacesse alle condizioni

nelle quali la Russia considera possibile di ritirare le sua truppa
dalle frontiere della Turchia. La fine, soggiunge il Golog, che à

ora data alla questione d'Oriente, è dovuta agli sforzi energici
e disinteressati della Russia.

Rio .Taneiro, 2. - È smentita formalmente la voce che sia

comparsa la febbre gialla.

Parigi, 3. - Midhat paicià è giniito a:Marsiglia diretto ped
Barcellona e Madrid.

R. ACCADEMIA DELLE SCIENZE DI TORINO

Adananza del 25 febbraio 1877.

II socio Dorna in questa adunanza presenta le effemeridi del

sole, della luna e dei pianeti principali, da lui calcolate per To-
rino in tempo medio civile di Roma per l'anno 1878.
Presenta inoltre una tavola rappresentante il nostro emisfero

celeste, su cui egli traccia la via finora percorsa dalla cometa che

fu in questi giorni scoperta a Marsiglia, e divenne argomento
di molte comunicazioni sui giornali scientifici. Egli accenna alla

sua piccolezza ed alla rapidità del suo cammino, allontanandosi

da noi per modo che ben presto sarà invisibile.
Discorre inoltre delPecclisse della luna che avrà luogo la sera

del 27 febbraio, e delPoccultazione della stella Regolo della co-

stellazione Leone operata dalla luna che si osserverà nella; notte

medesima del 27 al 28. Dei quali fatti, cioè delPecelisse di luna

e della occultazione dell stella Regolo della costellazione Leone,
il socio Dorna intende far breve comumcazione nei giornali; come
fu fatta.

Adunansa de1P11 marzo 1877.

Il socio Dorna presenta alla Classe in questa adunanza i se-

guenti lavori:
1° La tavola delle osservazioni barografiche e termografiche dei

niesi di gennaio e febbraio delPatino 1877 raccolte dalPassistente

Donato Levi.
2° Le' osservazioni meteorologiche ordinario del mese di feb-

braio insieme al seguente riassunto comparativo colle corrispon-
denti osservazioni degli anni precedenti, per cura delPassistente

prof. Angelo Charrier.

Riassunto delle osservazioni fatte nel mese di febbraio 1877.

In questo mese la pressione atmosferica fu variabilissima. Essa
in sul principio aumentò quasi sempre con leggiere oscillazioni in
modo da raggiungere il suo valor massimo 46,9 nel giorno 5) po-
scia lentamente incominciò a decrescere oscillando sino al giorno
12; in seguito con grandi e rapide variazioni diminul e raggiunse
il suo valor minimo 19,9 nel giorno 21. Il suo andamento saltua-

rio facilmente si potra rilevare dal seguente quadro che contiene

i valori estremi osservati:



dàžžñTM antbrifá hàt nkäno 'intti ini

Gló di del mese Ñinimi GiorÑi dei osésÃ Minimi
1 38 1 5 46,9
13 29,7 15 43;5
17 32,0 19 41,5
21 19,9 24 33,0
26 28,3 27 33,4
28 29;5 28 87;7

Il so valoi inèdio 30,22 é inferiore al váTore niedio di febbraio

degli ultiini dodici ¿nni di mm. 2,94.
Lateniparatutinòà få figidi, anziin äTcáni giorni fu niitis-

simij éššš variò fri - 3,2 è -}- 19,4: quèsto liniite lo raggiunse
nèf gibino 14, quellò nèÏ giokno 28. Il suo valor mediò & 5,9 su-
pera il valör medio di febbraio degli undici anni precedenti di 2,1.
Noil af ebbero giorm piovosi; pochissimi con nebbia fittâ ô Pil-

tèžzâ dilPabgua raccolti & ippeña di nim. 0,5.
In quasi tutto il mese il vento spirò leggiero, nei soli ultimi

giorni fu alquanto gagliardo: nel quídro seguente è dato il nu-

meio dèlle Volte che spirò nelle singole direzioni:
N1-NNE2 -NE14-ENE6-E6-ESE2 SE3-

SSE f- S 3 - SSW 3 - SW5 - WSW 5 - W 7 - WNW 1

-NWO-NNW1.
3· Una notidello stèsso sdéio Dorna sulla occultazione di Ro-

golo avenuin nella' notte del 27 febbraío.
In qüêsta stdasä áðunanza'ilsocio Lessona legge un suo breve

cenno, corrädato dà un disàgno, intorno ad una anomallä nélli
dentitura di ufa sciminia asiatica della fàmiglía dei Gibbolii od
Hobati, di cui il cranio fa parte delle colleëioni di anatomia com-

parata del Museo di Torino. Egli coglie da ció occasionè per dare

qualche cenão intorno ad altre anomalie ñella dentatura delle

scimmia; ed anche nella:specie umana, riferite da diversi autori.

Il ßocio Segetariô: E. SÒBRERO.

NOTIzla DIvansa
il

I.A gällefia delGottàx'do. - La Gauseita ficinese di Lu-
gano del 31 maizo scrive:
L'avanzamento al gran tunnel del Gotiardo durante la ecorsa

settimana fa dalla parte di Göschenen metri 28,10 e dalla parte
di Airolo metri 6,30 ; totale metri 34,40, e quindi in media metri
4,95 per giorno.

11 20 corrente una valanga distrusse un condotto d'acqua del
Ticino lungo circa 250 metri, servente alla ventilazione della gal-
1eria, cosicchè da più giorni i lavori dovettero essere sospesi dalla
parte di Airolo. Le necessarie riparazioni sono spinte colla mas-

sima prestezza.

Sinistrimarittiläi. - Dalla Direzione dell'ufficio Yeritas
di Parigi è stata testè pubblicata la seguente statistica dei 273

sinistri marittimi che furono segnalati dura te il decorso mese di

gennaio 1877.
Le navi a:vela segnalate perdute furono 255, vale a dire: 76

inglesi, 26 americane, 23 norvegesi, 23 tedesche, 16 francesi, 10
danesi, 6 svedesi, 6 greche, 5 austriache, 5 italiane, 5 olandesi, 4
portoghesi, 3 spagnuole, 3 russe, una turea e 43 di bandiera sco-

nosciuta. Totale 255, comprendendovi 4 navi che si suppongono
perdute perchè non se ne ebbero più notizie.
Le navi a vapore segnalate perdute furono 18, cioèr 11 inglesi,

2 americane, 1 danese, 1 tedesca, 1 svedese e 2 dibandiera scono-
seinta.

Linee sotterranee in Germania. -- La DeutscheÆlge-
meine Polytecknische Zeitung annuncia che oltre alle due linee

sotterranee di Berlino-Halle e di Berlino-Potsdam stabilite nel

1816, Ï'ËmiriiËíëfragioûë gerniaËici si käÙóñ¿ di sfibilirne iltre
quattio. Queste ¿luattrò Iinèë shiebbãrõ lè s nti i Bërlino-Ham-

bourg el; Berlino-Leiþiig; Halle-Skälle-Franefári s/M (per

Cassel) e Bérlino-Magdebònrg. Qúest'ultima non oonsisterebbe

che nella prolungazione fino a Magdebourg della liñeg Berlino-

Pòtsdam. La costruzidne di queste linee dottekranèe sarebbe con-

ildata alla casi Siemens e Halske che fatebbé fabbricare i cordoui

neãessari nelle ofilcine che àss£ þossiedi iff IEghiltèïža;.
II Jáurnal télégraphigtié, dà cui abblinio desåntó queste E6tiziej

le feci seguire dá äni littefá Jella casa Ëe fû é Güill «mè di

Cologna che rettifica in parte le cose dette dalla 1)à:itiche Aflyez
meine Polylecknisché Zéitù>if.
à Roi þréndiámo lå liberfá di fárvi osséritrà che quéãtà iWfor:

i maziõño non é esatti; é la nostra cãás che ha costrutto nelM

» primavéra del 1816 le lifice sôfterraneo da: Bérlino ad Hälloy à

» dá Berlino a Potsdam, inipíëgandovi cìžéd 200 chiloinetti dii

» cordone con 7 conduttori isolati. Siamo egualmente noi stati in-

> earicati dal governo görinániðo della costruzione delle litiee not-

> terranee da Hallé à Leipzig e di Halle a Cassel, Frañefort s/M
> aMayence, di una lunghezza di 450 cEilonfétri. DE Halle e Leia

> pzig iooidónf iviinfiol óóndat ori è di Hillä a Mäýence na

i ivranno 1.

« Per quanto sappiamo ficasä Sienièno Halske sará iticki-

> cata di costruire la liriúa Berlino-Himboni·g iel. i

rato di recente a Pieiroburgo tin asilo pei i povdri col titolo di
Timónkow-Frolow, intoino al quile ÌI joti nal de ßaint-Ëš-

tersbourg pubblica i seguenti particolari:
Quiesto mignifico edificiö chi si innalza sulië i·ivë della Neva,

tra coiite e giardini, è un sontuoso asilo permille vecchi indigenti,,
on una bella chiesa una scuola per quatfrocento orfani dei duee

sessi, un ospedale e dei bagni russi. Fra gli stabilimenti pli di
tutta Europa noti ve ne ha neppur uno che possa paragonarsi a

questo di Pietroburgo, che à un vero monuniento nazionale innal-
zato dalla beneficenza e dalla liberalità russa.
E tutto ciò ha fatto un solo uomo il quale ha somministrato

inoltre le risorse por mantenere lo stabiliniendo a perpetuità.
« Rendo a Dio, diceva egli, ciò che Iddio m'lia. ðato, do tutto

quello che posseggo fino alPultimo quattrino, affinchè delle mi-

gliaia d'uomini abbiano il loro pane quotiidiano durante secoli. »

E questio inito consistevä in cinque milioni di uÌ>Ii, e Puomo libe-
rale che li consacrava a questo pio scopó di chianiava Andrea Ti-

menkow, che fu mercante, poi agerite <Ìi Ëorsa, poi banchiere a

Pietroburgo. Egli apparteneva alla setta dágli &&opfsi (coÏombe
bianche), ma nessuno dei suoi correligiónäri fia dato mai Fësem-

pio di una si cÏamorosa generosità.
È utile conoscere il pžocesso morale che conáuese Timenikow a

compiere quest'opera di beneficenza. Gli Škopisi non sono troppo
accessibili alla santa poesia della misericordia. Non comprendendo
la religione nel senso suo piä Ïàrgo e nori essendo legatí almondo
dai vincoli di famiglia, questi settarii si ôurano poco o nulla delle
miserie altrui e detestano sopra tutto i findiulÏi. Avendo ucciso

in se stessi le passioni, essi restano indifferenti alle manifesta-

zioni del mondo niorale e ädd amano, o tidi dir gieglio, non sti-

mano che Foro. Appartenendo dd und désta senza discendenti,

quest'oro passa da; un individiió alPaltro, da un membro ad au

confratello, dal padrone al commesso, e così di sehruito, sempre
nello scopo uniòo di alimentare un culto fånetien.

Tale era Andrea Timenkow. Egli ed un suo commesso, di nome

Frolow, avevano ereditata dal loro padidnè, il fämääo Soledovni-

kow, iin milione di rubli. Questi due si sono ifniti, e a forza di
la-

voro, dí esattezza e di buona fede riëscifóno in qualche anno a

mettere insieme circa ciriquemilioni di rul>Ii. Frolow morì e Ti-
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menkow resto solo proprietario di tutti questi capitali. Ma come
avvenne che questo Timenkow, uomo avido di danaro, di carat-
tere tetro, diffidente, sospettoso, che menava una vita ascetica,
temeva sempre di perdere anche la minima parte di questo danaro
che egli aveva accumulato con ogni fatica possibile, privandosi di
tutto ciò che da alla vita un diletto, una ragione d'essere, come
mai avvenne che un uomo di questa tempra abbia potato fare
questo voltafaccia incredibile e dare, ancora vivente, tutto il suo
ai poveri, a gente che, secondo le leggi del suo culto, non sono che

degli schiavi del pulpito, e dei reprobi della vera fede? Ciò av-
venne per un caso.
Nel 1851, grazie ad una speculazione considerevole alla Borsa,

Timenkow imparò a conoscere un certo Ivan Tuliakow, commer-
ciante come lui. Nello spazio di una diecina di anni, questo Tu-
liakow riescì a convertirlo, ed il vecchio apostata divenne altret-
tanto fervente ortodosso, quanto era stato fanatico per il suo sci-
sma. Nel suo zelo concepl il disegno di donare tutti i suoi beni al
monastero ed al oimitero che lo avrebbero accolto dopo morto. Tu-
liakow gli fece comprendere ch'era suo dovere dinanzi a Dio ed

agli uomini, come vero cristiano, di impiegare in modo piil utile
la sua forhana, in modo cioè che lo facesse vivere nella memoria
dei suoi compatrioti e gli valesse le benedizioni delPumanità sof-
forente. Gli proposa di fondare un ospizio per i vecchi commer-
cianti divenuti poveri, di stabilire un istituto per gli orfani, di
erigere una chiesa ove le sue ossa riposerebbero e il suo nome sa-
rebbe pronunciato ogni giorno nelle preghiere. Questo quadro se-
dusse il vegliardo, ma la sua prevenzione contro i fanciulli aveva
messo radici troppo profonde; esso li riguardava sempre come il
frutto fatale del peccato mortale.
Ma il suo consigliere era troppo destro per cedere dinanzi a

questa prevenzione, ed ideò abihnente il mezzo di combatterla.
Non potendo agire siil morale del suo avversario, lo prese dal lato
pratico. Gli epiegrò corte in Russia il commercio difettasse d'im-
piegali, di fattori, oomm(ssi, tenitori di libri, ecc., e gli addimo-
strò come urta écuola pei ammaestrarne sarebbe un vero beneficio
per gli affari commerdia1Ì della sua patria. Lo spirito pratico del
vegliardo si arrese á quésta idea; il ghiaccio era rotto, il nervo
sensibile era stato toccato. Tuliakow non lasciò che il ferro si raf-

freddasse, má andò Ímmediatameûte ad informare il decano della
gildä dei corpmereianti deÌle Ìnténzioni di Timenkow.
11 decano proposé aÏl'assemblea dei mercánti di scegliere una

deputazione fri i negozianti più ragguardevoli, e assieme ad essa
andò a ringraziare îl signor Timenkow del beneficio che stava per
largire alla comunità dei negozianti. Il vegliardo pianse di com-
mozione, e da quel momento non si occupð d'altro che della sua
impresa umanitaria, fu compilato il regolamento delPospizio, fu
acquistato il terreno, e TuÌiãkow fu quegli che pose la prima pie-
tra delPimmenso edificio. Sgraziatamente Timenkow non visse

tanto da vedere iI coronAmento della sua opera, ma questa fortuna
ò toccata a Tuliakow.
Tutto l'edificia ha costato un milione e mezzo dirubli d'argento;

il resto, tre milioni e mezzo, forma il fondo per mantenere Pospi-
zio, la scuola e la chiesa.

Minieredi diamanti. - Il ¶orld di Nuova, York pubblica
aleure notizie suÌle miniere di diamanti nel sud delPAfrica, co-
municate alla Società geografica degli Stati Uniti dal signor W. J.
Morton, il quale è stato due anni nei campi minerari dell'Africa.
Il signor Morton racconta che un viaggiatore di nome O'Reilly,
essendosi traktenuto a Bears's House,videdeifanciulli trastullarsi
con una pietra che a lui pareva somigliasse ad un diamante. La

comperà per pochi soldi e gli abitanti gli dissero che se era un

diamante, potevano fornirgliene molti altri. Il viaggiatore ven-
dette la sua pietra al Gapo per 15,000 franchi. Ne comperò da un

negro un'altra che rivendette per 180,000 franchi, e fu allora che
gli indigeni del paese si misero a cercare attivamente iluelle pie-
tre. I bianchi avendo avuto notizia del successo, si portarono in
massa in quei siti per raccogliervi le preziose pietre. Farono sco-

perte varie miniere, una dopo faltra, sempre nello stesso bacino
ed accanto di ognuna di queste miniere sorse ben presto una città.
L'ultima città costruita, che è la più importante perchè è il centro
del commercio dei diamanti, porta il nome di Kumberley. Questa
città ha una popolazione di 10 mila anime, possiede cinque chiese;
due teatri, case di banca, alberghi ed altri edificii. Tutto il la-
voro nelle miniere à fatto da negri, che per indole e prestanza fi-
sica sono di molto superiori a quelli del sud delPAmerica e di al-
tri paesi. Questi negri, chiamati cafri, lavorano poco tempo,
tanto chebasta per procurars11 mezzi di comperare armi e muni-
zioni. Essi sono dotati d'un carattere mansueto e vivono e vestono
molto meschinamente.
I diamanti si trovano in uno strato di terriccio minerale agglo-

merato che si estrae dal fondo dei pozzi. Le gallerie vengono sea-

vate ad una profondità di 200 piedi ed hanno in generale una lun-
ghezza di 1000 piedi. Alla fine del 1876 si era seavato per una

somma di 425 milioni di diamanti senza contare quelli che sono

stati sottratti dai minatori stessi e quelli che non sono comparsi
sul mercato. Il lavoro viene eseguito dai negri sotto la sorve-
glianza dei bianchi e il salario dei negri è di franchi 25 per setti-
mana, più la carneed il tabacco. I negri quando possono s'appro-
priano dei diamanti, nascondendoli sia nelle orecchie, sia inbocca ;
e bene spesso lavorano un'intera giornata tenendo uno o piit dia-
manti nascosti fra le dita dei piedi.

.

A Kumberley si crede che l'estrazione non cesserà se non

quando si arriverà allo strato d'acqua, dacchè allora i pozzi ver-
ranno innondati ed il lavoro sarà impedito naturalmente.
Il diamante del Capo non è sempre giallastro, come si suppone;

vi si trovano dei diamanti d'un'acqua purissima. Il sig. Morton
ha descritto pure la proprietà che hanno i diamanti del Capo di
andare in pezzi, proprietà che fu tante volte constatata. Quando
si estraggono, se ne trovano alcuni sui quali si nota una macchia;
questi si mettono da parte ed il domani si rinvengono ridotti in
frantumi. Per evitare che i diamanti si spezzino i minatori li

mettono neÏl'olio fino al momento di venderli, perchè questo in-
conveniente è attribuito all'evaporazione di una sosíanza aequosa
che trovasi nella pietra.

MINISTERO DELLA MARIRA

Ufuelo centrale meteorologico

Firenze, 2 aprile 1877 (ore 16).
Cielo generalmente sereno; nuvoloso nella Liguria oecidentale,

nel sud della Sardegna e della Sicilia; nebbioso sul golfo di Na-
poli; coperto a San Remo. Venti leggeri e mare tranquillo. Po-
tente forte soltanto a Porto Empedoele. Libeccio forte a Porto-
torres. Barometro sceso da 3 a 7 mm., tranne nello estremo sud

della penisola e in Sicilia. Venti fortissimi di ponente in Dani-

marca. Calma e cielo coperto in gran parte delPAustria. Pioggia
a Vienna. Ieri tempo generalmente piovoso nella Gran Bretagna.
La notte scorsa fortissimo vento a Salonicco. Dominio di buon

tempo con parziali turbamenti.
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI Ï¾OMA
del dì 8 aprile 1877.

Talore Valore CONTANTI TINE CORRENTE TINE PROSSIMO
YA LORI sovruzaro lesimalenominale Mato

LETTERA DANARO LET&ERA Ì>ANABO LETTERA DABABO

\
Rendita Italiana 5 0|0. . . . . . . , , . . 2• eemestre 1877 - - 17 80 71 15 - - - - - - - - - -

Detta detta 8 0|0 . . , , , . . . , . . 1• aprilà 1877 - - - - - - - - - - - - - - - -

Certificati sul Tesoro a . . , , , . . . 2• trainestre1877 637 50 - - - - - - - - - - - - - - -

Detti Emissione 1 . . . . . . . In aprile 18TT - - - - - - - - - - - - - - 80 20
Prestito Romano, Blonn . . . . . . . , ,

- - - - - -
- - - -

- - - - - 79 62yDetto detto Rothschild . . . . . . . 10 dicembre 1876 - - - - - - - - - - - - 82 60
Prestito Nazionale

. . . . . . . . , , . . . 10 aprile 1877 - - - - - - - - - •- - - - - -Detto detto pienoli pezzÍ . . . . . - - - - - - - - - - - -

Detto detto stallovato . . . . . . , - - - - - - - - - - - - - -

bbligazioni Beni Ecclesiastîci5 0/0 . .
- - - - - - - - - - - - - - -

AsioniRegla Cointeressata de'Tabacchi 2•iemëstra1876 500 - 360 - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni dette 6 0/0 . , , . . . . . , ,
- 600 - - -• - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . . 1• aemestre 1877 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Banca Nazionale Italiana , , . . . . , . . 2· sèmestre 1878 í000 - 750 - - - - - - - - - - - - -

Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . Ï•aernestre 1877 1000 - 1000 - 127)i - 1274 - 1285 - 1280 - - - - - - -

Banca Nazionale Toscana . . . . . . , , . 2•hémestre1876 1000 - 700 - - -
- - - - - - - - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . . Io hemestre 1877 1500 - 250 - - à - - - - - - - - - - 440 -
Boeietà Generale di Credito Robiliarè

Italiano . . . . . . . . . . . . . . . . . . 2exemestra 1876 500 - 400 - - - - - - - - - - - - - - -

Cartelle Credito Fondiario Banco ßanto
Spirito . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

1• aj>rile 1877 600 - - -
- - - - - a a - - - - 400 -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . . 10 semestre 1876 250 - 250 - + - - - - - - - - - - - -Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1• öttobre 1865 500 - Ebb - = - - - - - -·· - - ··- - n- - ---

Obbligazioni dette . . . . . . . . . , , , . .
2• painestre 1876 500 - - = - - - •- - - - - - - - - -

Strade Ferrate Meridionali . . , , , , , , - 500 - 500 - - - - - - - - - - - - --• •--

Obbligazioni dette
. . . . . , , , . . . . . . - 500 - -

= - - - - - - - - - - - - -Buoni hieridionali 6 pet 100 (bro) . , , , - 600 - -
a
- - - - - - - - - - - - -

Obbi. Alta Italia Ferr. Pontebba . . , , - 500 - - - - - - - - - - - - - - - a
Società Romana delle Miniere di ferro - 587 50 587 50 - - - - - - - - - - - - - -

Sotietà Anglo-R4mana per Tillumiaa-
zione a Gas . . . . a . . . . . . . . . . . 26 Beinehtre 187ß 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 600 -Gas di Civitavecchia . . , , . . . . , , , , - 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -Pio Ostiense . . . . . . . . . . . . . . . . , , - 430 - 430 - - - - - - - - - - - - - - -

0AMB I GIORNI I.HTTERA DABABO Ë0BiMÏ6 6
OSS lË lliV AÈION I

Preest tagaeParigi....,.......,,,... gg - -- ...-

Marsiglia . » = . . . > . . . . . . . . . 90 1 20 107 - - 2 sem. 1877: 77 77 112 conf.Lione
..••.............. 80 --- .---- --

Londro = • • • • • • - . . . . , , e . . 90 27 02 26 97 - - BAnca Romana 1275 cont.Augusta....,,,,,,,,,,,,, gg ...... .,..

18RPA.=as•ewoneses:a.s 90 -.-. -- ......

Trieste . . . . . , , , , , , , , , , , , gg ... .... ... ... ... ...

Oro, possi da 20 lire . . . . . . . . .
- -- 21 60 21 51 - -

S Députato di Borea: PIANCIANI.Econto di Banca 5 0/0 . . . , , . . . - - - - - - - -
8 Bindsoor A. PIsar,

Osservaterlo del Collegio ROMARO -- 1•aprHe 1877. 086ðÿTal0FÍ0 401 Û0ÌIogl0 Ê(0188R0 -- 2 aprue 1877,
ALTEZEA DEE.LA STAEIONs = 4ga, 65. Ar.wazaA ami.t.a era*Iowa - 49=, 65.

7 antim. Messodi 8 posa. 9 pom, 7 antim. Mezzodi 8 pom. O po-.

Barometro ridotto 784,1 768,8 762,8 761,7 Barometro tidotto 759,9 7E9,0 159,7 758,8a 0• e al mare a 0• e al mare

Termomet-enterno 8,4 17,0 17,5 12,7 Termomet.esterno 10,3 17,7 16,6 12,8(eentigrado) (contigrado)
Umidità relativa... 73 48 52 78 Umidità relativa... 84 58 81 86

Umidità assoluta... 603 6,16 7,'is 8,02 Umidità assoluta... 7,91 8,70 8,58 9,14
Anemoscopioe vel. N. 6 8. 6 SO. 18 s. A Anemoscopioevel. S. O S. 16 8. 2& S. 8
orar.mediainkil. oratinedia inkil.

Stato del cielo..-... 0. bello 0. bello 0. bello 10. coperto ßtato del 6ielo..... O. Vapori 5. cumult 1. cirti 0. bellies.

OssERVAZIONI DIVERSE - OSSERVAzzoNI DIWERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedentb alle 9 pom. del corrente) (Dalle 9 pom. del giorno greeedente alle 9 pom, del oorrente)
Termometro: Massimo - 18,2 G.- 14,6 R. I Minimo ..« 7,3 Q. so 5,8 R. Termometro;Massimo ..•18,0 C - 144 R. I winimo ... 8,6 0,&6,9B.
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ŸÌŠÒ. OiSÔattia, tôl eÑç dl Êa a ÑÑ ËÃÑ
. predeffo afáilh0 à darico dei compra-

Nei iorn(2 Nicaziem)o, avanti 1
alla a t i et ri 1, are 57, cens (1 y WI )¾ Wifa a a èe 91$bé acagn'e or

seconda sezione del tr banale civile g¡ g Terreno parte cannetato e parte mdadrzo 187 del 'usciq i o AsacDenas ficaz one e trasa aÎl sta dovrå aver
Roma, si procederà alla venditalÌndi- sammativo con pometo in vocabole

mento di Alatri ist o il 14 detto deposi ta nella cancelleria di questo
zialee primo ribanSO dei seguenti fondi: Valle Pozzo, lire 455 65.

al
. 108), col ad istanza di Ma- tribunale 11decimo del prezzo pel quale

al primo p,rezzo sul wrale si apre l'in- 21. Diretto dominio dellati na Quarto riamo 11eron domiciliato in Roma, si apre l'ineanto, salvo che ne sia stato
unto ara la cifra apposta ad ogni di Mezzo, n. _di mappa 108, iretto do¯

ämmesso al tatuito pátrocinio con dispensato dall'ill.mo sig. presidente diad esunta ¾lla perizia Mucci, di- mimo della vigna,vocabolo Piansavello' decreto 12 feb raio 1875, fu ingiunto ai questo tribunale,minuita di la decimo per il primo lette con n. di mappa 170, lire 878 53. - nori Vincenso e Carolina Tofanelli, 7. Dovrà inoltre l'aspirante all'asta
ed u0 hecimi per gli altrl• 22. Casa posta in via Vittoria, Au- Zi pagargli entro giorni 36 la somma aver depositato la somma di lire 200

Fondi in Monticelli. meri 40 al 42, in mappa al a 1, com- di Iire 744 66, sotto cotilmitiatoria del- importare appressimativo delle spese
1. Ïerreno pascolivo, vocabolo Colle. posta,di titt piano terreno e di un piano l'espropriazione formata degli stabili in per eisseuno dei letti di cui ai numeri

largo di tavole 38 89, con fornace ed superiore, lire 1954 53· esso descritti, in caso di non effettuato 1, 2 e 4, e lire 100 per il lotto terzo.

altriÌabbricati, lire 2406 12, 28. Terreno cannetato diviso in 3 ap- pa amento Ordina ai creditori iscritti di depost-
Comune di 1toma vezzamenti, coi numeri di mappa 59, Êisto chÀ il precetto átesso venne tare fiella cancelleria entro iorni

2. Púzione di casa in via del Me_ 73, 74 e 168, della quantità di ett 1, inoltre traßeritte tiell'$ ile succes- dalla notiflea del presesite ando

gõl are 35 e cent. 74, lire 624 40. sivo al R.officio delle ip edi fro- lofo dotnande di collocazione motiva e

a te aln 11hee n. dn naapnpt e 24. Djretto d¼minio sopra due vigne sinone all'art. 313; coi docutnefiti giusti
piano, con ,due stanze su eriori con situate nel comune di Castel Gandolfo

.

Vista la sentenza di questo tribunale possa aver luogo i idel ale a dele-
acqua di pozzo, lire 8319 6

.

nel Quarto di S. Furnia, numero d¡ in data 22 febbraio 1876 (registrata a zione, all'istruzione qu
zio

3. Terreno ad uso di stalla o stal- mappa
783 sub. 1, 2, e n. 820, lire 2564 79. Frosinone 11 giorno stesso al num. 209 gato il giudice sig. avv. cav. Panera

lone con vani ennessi e piano supe- 25. Diretto dominio del tinello in via enas d HvŠbbt , Lhe auto fezza a anraa il resente a notificarsi, de-
riore ad uso di granaio in via dei Cer- 2R sa, anm. 50,0c7ohn numero di mappa stabili in essa descritti positarsi 111ggersi, pubblicarsi ed i-
chi n. 30 e num. di mappa 209, con in- 12, . Visto che la succitata Sententa é scriverst a termini di legge.
gresso il quale per una parte e comune Comune di Castel Gandolfo• stafa notifleata ai debitori Tofanelli, e Frosinone, dalla Oxituelleria del Re-
col signori Cortesi, lire 14,598 26. Diretto dominio,coll'annuo canone che fu inoltre annotata inmargine alla gio tribunale, li 16 marzo 1877.

Agro Romano. di lire 26 87 05 sulla cantina in via trascrizione dell'atto di piecetto; 1563 CARNm ÛARLO VÎOBOBBC.
4. Terreno vignato con alberi di frutta de' Zecchini, col numero di mgypa 101 Vista Pordinanza 30 novembre 1876

e di olivi, vocabolo Tor-Paluzzo, 4èlla composto di due vani terrem, lire gelfilLmo signor presidente di questo AVVISO.
(luantità di are 49 e cent.10, lire 304 65. 4¾ ©• tribunale, registrata a Frosinone li 2 Domanda Blanchetti nobile Dreate per

Comtine di Æbano Laziale. Comune di Genzano· dicembre 1876 al n. 2427, dolla tassa a ampliazione della delimitazione della

5. Tinello e fienile con transito dal
27. Terreno vignato, pascolivo, semi- debito di lire 1 2Q,che fissava ifgiorno yniniera Monte Fiorito, in territorio

olo n. oc nRI ci sta
, o a o ed n o pre n o

ed n i a g

Ce threpgiobnbe Yig ag t Pecco in
1685 45. coi numeri di mappa 1128, 1126 al 1128, e relativa sentenza di geesto tribunale Ivres, m data 22 ottobre 1876, debita
6. Fondo in via de'Travoni nn. 1 e 2, 1437 al 1439 e 1446 al 1449, in due ap- in data 9 febbraio ultzino decorso che mente registrato, il signor Blanchett

e via del Piano delle Grazie, un. 1, 2 pezzamenti, di ett. 5, are 35 e cent. 76. ordinð ribassarsi di due decimi il prezzo
nobile Oreste, residente a Torino, se-

e 3, coi numeri di mappa 136, 137 e 745, Fabbricato con casa colonica, tinello d'incanto, fissandosi all'uopo l'ndienza utsto dal signor Abondio Fontana

mpeoo or'til
,
ne t el greanacoo ca lori orrthio isoaro tae annitro pË del giorno 8 maggio per il secondo in- tue Rr ttdi aathia 6con saaione con

mere di abitazione e stalletta , lire nello con at gli ad uso del medesimo Il s'ottoscritto cancelliere del Regio con R. decreto 28 gennaio 1859 della
8999 73• l'altro appezzamento è diott.1, ard tribunale civile e correzionale di Fro- mtmera di pirite di ferro, situata ne
7. Cantina in via di Mezzo della Ro- cent. 85, lire 11,973 54. sinone reca a pubblica notizia che nel comune di Baao, regione Vignassa.

9 Porzione di casa con cantina in composto d,i pianterreno e cortile sco¯ base alle condizioni in appresso ri-
Iniaura di quattrocento ettarr, ha pre-

Via del Plebiseito n. 6, del Sambueo e perto, corrispondente sulla vid delle ortate. sentato alla prefettuta di Totino per
Pia ' del Pleb to - - Portelle, di due piani superiori, con - tale effetto regolare domanda corre-
di

a om 248 e 213, lisre iŠ,con mer
gresso via del Metabo, mr. 18 e 1Çc Descrizione degli stabili in territorio data dei prescritti documenti, la quale

. .
. Altri arabienti superiori,con loggia gol di Æatri• trovasi presentemente depositata press010. Casa m via del Corso, nu. 86-1 e vicolo del Vantaggio, con tinello, grotta 1. Caña öämposta di più .vaiti, situata quest'afficio.87, che rivolta sulla piazza del Corso gozzo, ecc., e due vasche, lire 6775 25 in via del Cavaliere, distinta in mappa Ciò si rende noto a sensi dell'art!-

nu. 68 e 89, e vicolo Cieco nn. 85 e 86' 29. Terreno prativo, seminativ urbana col n. 248, confinante Faticone, cofo 43 della legge 20 novembre 1859,
anoæt rerreno en tprae b3, compeo scolivo con quercië ed olmi, cuáë g a Borgetti, Fiorizil, _strada, ecc. n. 3755, affinchè coloro che vi hanno

·ani 1 86¾
egh colonico in contrada Fortuna e voca-

2. Terreno semmativo, posto nella interesse possano presentare alla sot-
pl superiori, ire bolo Casal dei Motiaci, coi nutheri à contrada Cellerano, proveniente dalla toprefettura d'Ivrea le loro osserva-
11. Porzione di casa in via S. Pan- mappa 297 al 302, di ettare 26, are 91 prehenda canonicale di San Paolo in zioni ed opposizioni.

crazio n. 22, nn. di mappa 300 e 301 e cent. 78. Fabbricato ad uso di stalla Alatri, confinante Jacoacci, Gerette, Ivrea, 28 marzo 1877.
della quale appartiene al Righetti il con vari ambienti, tinello, gallinaro' Del Vescovo, e strada, di ettari14306, li ßegretario della sottoprefettura
3• e 4• piano, lire 5017 63• fienile, granaro e due piani con var¡ in mappa alla sezione 1• num. 338 e 1547 GIOVANNI MANARA.
12. Casa in via delle Carceri n. 2, via ambienti, nonchè un casale composto 161.

del Corso, e piazza di S. Rocco n. 13, di sotterranei costituiti da grottoni 8. Terreno seminatito in contrada AVVISO
coi numeri di mappa 379 al 387 esdal pianiterreni,mezzanini e duepianisa.' Sant'Angelo, _proveniente come sopra2 (16 pubblicazione)
781 al 782,della quale appartiene alRI- periori|conacqua,ecc., tazza dipeperino confinante cor beni della arrocchia di

Si deduce a pubblica notizia che glighetti la bottega al n. 13, cortiletto, neo beveratoio, esistendo inoltre in 8. Gennaro, Folchetti pre enda teolo-
eredi legittimi del signor cav. D. Er-ca ti a, vari ambienti e locali, lire contiguità del fabbricato un orto, lire galldì2di ti appa alla sez. 12a cole Pampari, morto in Montecchio di

001) e on e di acpassa a
Tr

3

o an edbominieo d kre nati c oo o e co
ro r r on u a d Sant

e 271 35• petua da Clementina vedova D'Achille. Condizioni dena vendita• loro autore mediante ipoteca per il15. Casa ed ambiente terreno in via Diretto dominio sul terreno vignato e 1. L'asta sarà aperta in quattro di- retto esercizio del notariato.Sant'Anibrogio nn. 53 e 54, col n. di in poca parte cannetato, in contrada stinti lotti, ed in base al prezzo attri- D. PROSPERO MARIANI procuratOromappa 537 ; esiste nella piazzetta un Pantanaccio, con alberi di olivo, in buitogli dal perito signor Evangelist', 1558 dei Pampari.vano al n. 59 per uso cantina, lire mappa numeri 705 e 706, arp 77 e cent. cioè: la casa aita in contrada del Ca-
8200 64• 98, riteimto a colonia perpettia da Do- valiere in lire 945 29. NOTIFICANZA DI DEORETO
16. Diretto dominio sopra una cantina menico Flavoni. Diretto dominio sul Il terreno Cellerano in lire 808 44. per assenza.In via Graziosa n. 18, e n. di mappa terreno vignato, in parte cannetato e Il terreno Sant'Angelo in lire 152 96. (26 pubMicazione)

319, sub. 2, lire 783 60• eodo con pochi alberi di olivo, con- Ed il terreno in contrada Montereno SulPinstanza di Maddalena Balmasso
17. Terreno olivato in contrada via trada Piazza diMario, numeri di mappa in lire 1278 05. moglie dell'assente Davide Lajietto,

Selvetta Capp.necini o Quarto Montadi 368 al 370, ettari 2, are 32 e cent. 50, 2. La vendita sarà fatta senza ga- residente a San Germano Chisone, am-
Pietå col n. di mappa 653, lire 105&13. ritenuto a colonia perpetua da Maria ranzia di detti fondi nel caso si tro- messa al benefleio dei poveri con de-
18. Terreno seminativo invia Romasia, Antonia Matocci. Diretto dominio sul vassero inferiori delle indicate, fino al creto della Commissione 9 marzo 1876,

contrada La Mola, n. di mappa 1032, terreno diviso in tre appezzamenti: il vigesimo, e per corrispondenza senza diretta ad ottenere la dichiarazione di
della qualitità, non compresa Parea del 1• parte vignato e parte seminativo diritto a reclamo se la quantità Tisul- assenza da questi RIL Stati del di let
fienile, di ettari 1, are 50, centiare 18. nudo, contrada Piazza di Mario, un- tasse maggiore fino al vigesimo. marito Lajdetto Davide, già residente
Fabbricato ad uso difienile fuori porta mero di mappa 321, are 46, cent. 78, 3. Questi fondi s'intendono venduti sulle fini di San Germano Chisone, cir-
Romana n.7, col n.di manpa 1633, com- ritenuto da Clementina vedova D'Ac- con tutti i diritti, servitù si attive che condario di Pinerolo, emamò decreto
posto di piano terreno, di due ambienti chille; 11 26 e 3°, are 11 e cent. 37, ri- passive ai medesimi inerenti. del tribunale civile di Pinerolo in data
ad uso di stalla e di un piano superiore tenuto a colonia perpetua da Antonia 4. La delibera saràeffettuata al mag- 24 giugno 1876 con eut si mandarono
diviso in 4 fienili coperti da volta, lire Matiddi. Dei detti 2 corpi in piccola giore offerente come vuole la legge. assumere le informazioni prescritte dal-
12,833 46. parte vignati e nel resto sodivi, lire 5. Tutte le tasse tanto ordinarie che l'art. 23 del Codice civile.
19. Terreno olivato in contrada del 4911 78. straordinarie imposte e da imporsi su Pinerolo, 26 febbraio 1877.

Orocifisso,VocaboloQuartodellaGrotta 1529 PAoLo Boxom usciere. detti fondi a gaftire dal giorno del 955 Danarsio p. c.
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(16 puWicazione) RO (BÀ E 0 ROQRI ILXO () ÃŠ09 PICENO
SOClËTÀ ANONIMA LIVORNESE

ima nengzyxa um:wypo CITTA. DI OFFIDA
Ávoijö)i qqnapo,yiîýe agahágyny A a nor ggak&gemdel I pg qqqqregag per la gostruzione de 14

dèlt arti til degli statuti sociali. strado epmyyk obbligatoria verso Appignano dalla sezione 17"$
ILBonsidig gapygiale)pgiggg4eg Societicon 4eliberazione 27 marzo 1877 al conßne territoriale di detto comune di Appignano.

las ordinato convocausit cpwai unavoya Ìasseláblek generale degli azionisti
el di 8 ilmggio p. fi, à eri11 di inattina, in Livorno, nel locale situato in via
Fortiecial , ni 2;pg (genèilmente concesso), per trattare, disentere e
ibeign sugig arari laggtipel. seguege

Ordigine akpl gioirno i

Rapporto del Consiglig di amministrazione.
2P Presentazione del bilanciq delfaamata 1876, rapporto dei sindaci sul me-

desimo, ésta approvazione.
e Ñomina dei aindicija£ bilancio 1877.

Ao Filezioile di 5 óonsigliefi da nostituirsi:
A) 11 conte Florestalig DyLgderel dimQsgeg al qllate 11 Consiglio, va-

lendosi delle facoltå 6encedategli datl%rt. 27 digli statutifÍoeiali, àstital tem-
fariamente il signor cáv. Dèsáre Tãtieci;
F) il signori edmm. a,yv. góigmajig Mangani, cav. Giuliano Carmignani,

avv. Ÿigegazo Mostgrål-Figíettie dg1‡og AchilleNardint-Despotti-Mospignotti,
che a forma dell'art. WB #pl Gadige di Comtgercio escono di carica per aver

rgto 4116 annt in älližié, ( giísti tatti song pye rieleggibili.
abidnisti übe vdrígno intelvääirq aggd,unggpa dovranno, almeno due

gg a úti Ía me îni dåÔogi è presso il sigrior ðott. Achille Nafdinfi
Despotti-Ëospignotti heÏIë lifänze þai gerenza i titoli-al portatore dei quali
sygo poggggi pgg ggepegg (gpumnisü089 41fÄ A a feirag 4910ayt. ha
degli statuti anciali del seguente tenore:
Art 53 Gli aziotittfehe torranno intervenire alle adunanze generali

dovrai g álmego dub giófni añatiti le medesime dèliositare presso il Consiglio,
9 get e Iggin (ge a(fá gggafo a rioévèrle, le cartelle di azioni

delle quali sono pqr a og o in proprio, o per nõiño e conto di altri.

n geguità di tal dejiósitè verrà loro coaxaghata una carta d'ammissione

eagytgeri in que inoght ifWome dorportatorece il numero delle eartelle de-

goñitgg. og ggtg di gpimigsione ye rà prescatata il giorno dell'adunanza
aga peregna destigata á mgëyörg, quale giviagia in due ne riterrà la metà

pei ghistificare con quel mozag ehe gionista interviene legittimamente al-

I'adunañía y déteYminare 11 unmero di voti ihegfampetono, e l'altra metå
pg restitàýà glPazionista stessomolla présentailohe delfaltra metà della carta
di aminissi è pgÌ Ì'igoji doÿš- Padinaga Htiräfe le cartelle preogdep-
temente depesitate.
11 bilancid sociale e i daeumenti che lo corredano sono ostensibili nelle

stynge della gerenza 15 giórñi þiima 4ell'adunanza generale a seconda del di-

gpato gl rt. 6g degli aggi gggiäli.
lÄyor 31 InaÊÔ ISÎY•

1562 n Beggetario geheonsiguo: Avv. GIULIO BERTOLACCI.

AVVISO D' ASTA.
glorno di gioyedi 19 Šprile venturo, alle oke 10 antimeridiane, in ung

defle sale di q¾eäto öiiÌeó päläszo innanzi al signor sindaco si procederg
col metodo della candels vâfgine al piiînó eÑýeriinânto di ista per Pappaltà
dei lavori suindicati là ääniëfait àdlIG perfžië de 'fageknere provinciale
signor Marco cav. Massimi in data 14 agosto 1878 e 17 îottembre 1876, e det
relativo capitolato, dei quali docaménti sarà lecito a chfúngne prender vision
nelle ora d'uflicia iniquesta segreteria comunale.
Tale incante si terrà alle 89gaanti condizioni
1. Sarà apetto aalla sainma di lirg 47,506 07 e le oigerte non potranno re

care una diminazione infgriorg a egntesimicinquanta per ogni cento Èré'dil
l'accennato prezzo di appalto.
2. L'aggiudicazione seguirà seduta stante a favore di colui che (grå ggi

ferta piti vantaggiosa al comune, qualora vi siano due concorrentidslyg I
vigesiina.
8. Per essere ammessi all'asta dovranno gli aspiranti pregnterg gll'atg

della medesima:
a) Un certificato di moralità rilaseisto dal sindaco dell'ultimo domicili

in un'epoca non antatiore a due mesi da oggi;
b) Un attestato d'idoneità di data non anteriore a sei mesi spedito da up

ingegnere reggente l'Utlicio tecnico governativo o provinciale, ovvero da up
sindaco, in exit siano indidate le principali opere dall'aspirante eseguite cog
felice successo;

c) Un certificato del deposito interinale fatto presso quegga C40Sa comu-
aale di lire 4759 60 in valute legale. Tyli depagiti §Aranso restituiti dope ter-
ÏDati gli incanti, ad eccezione di quello spgtyyte al deliberatarip, CIle rf-
marrà pžesso l'Amministrâzione gár sicuregg dell'asta.
4 I lavori tutti colppresi nel prepeËie appalf dovranno esser compiuti en-
tro tre anni dalla data del verbale di consegna, sotto la penslffi di ÍÑe Ïlli
per ogni mese di ritardo, senza pregiudizio del disposto neWait. 12 dël ip
tolato anzidetto.
5. 11 tempo utile per presentare le offerte di ribasso non inferiori al ven-

tesimo del prezzo deliberato resta stabilito a giorni 15 successivi alla data
dell'avviso di seguito deliberamento.
6. Resa eseentoria l'aggiudicazione, il deliberatario dovrà recarsi entro otto
giorni dalla data delPigvito nelPullielp comagale per stipplare regolare coni
traff6 d'aýpa Si Ñef qàafé i vrà prestare una cauzione definitiva di lir)
47g 60 hi Valuta legale od in eedole del Debito Pubblico dello Stato al va-

Igré corrente, ovvero epila ildeinesione solidgle di persona responsabile ach
celta alla Giunta. In paso di mancanza soggiacerà alla penalità comminata

i pmo ca Verso de 'art.V r à ecae uala0 81 Municipio in nove anni
afe non minori di lire duemila per ogni anno duranÏà il primo triennio, oltr

ppalto di remissione e sistemazione di vie interne e piazze, parte a 11 rilaselo a"fa ore sålPip altatore (11 tíítfiqueliralire idrüde che perverg
pietrisco e parte.lasgegté, con Lasoh vulcamo1 e calcarel, marcia- ranno al comune dai sussidi governativi e provinciali.
pieði, banchine, terrazu à oprídotti di fognature, pel presuntivo am- 8 L'appaltatore dovrà anticipare tutte le altre somme che saranno necesi
montare di lire 237,566 62, giusti il seguente dettaglio: arie alla completa esecuzione dei lävori e ne sarà rimborsato in tante ratg

Vie a pietrisco gpyhenza complessiva. . . metri 2685 85
annuali dentro i sei aunt suttessivi"WI suádetto triennio.

Vie lasfrieàte con hanoÍi ynicanici. . . . . , , (19
O¾lá headenza del triennio in cui dovrà essere completato ed eseguity

Vie lastrieäte con basoli calcarei . . . . . . ,,
763 tytto il lavoro aþpaltato avrà luogo la Ifgilidazion€ di iµInntóTap¡iáltatoie hap

'Ï'errazzi . . . . . . . . . . . . . . 209 20 percetto sia dallä Cassa domunale, sia coi sussidi governativi e provincialg
Oohdbtti di foggature . . '. . . . . . . . . 300 sia colle prestazionidi opere in natura; e sulosiduo di lui credito da estin±

Alle ore 11 antimeëÍdÌane del 22 entrante aprile si procederà nel palazzo
guerai in sei rate eguali posticipate, il Municipio cortisgonderà gPiateres i

múnicipale a pubblico igeango pel suddetto &ppatto in un sol lotto, col metodo
scalari in ragione del cinque per cento da pagarsi pure á anno maturato.

della estinzione delle candele, a favore dell'ultime e migliore ciferente in ri. 10. 1/appaitatore dovrà accettare le prestazioni d'opere in naturg per tutto
basso di un tanto per cento all'ammontare delle opere, salvo fofferta di ven- il tempo per cui dureranno i lavori, e per un comlilessivo importo non ecce

teninio a tutto il mezzoßl (tempo medio di Roma) del 7 maggio prossimo• deiftkie like dodici mil da ripaftirei annualmente dalla Giunta.
Il pagaineãto delle opere sarà fatto in quattro rate gnnuali, o una di lire 11. Tutte le spese delPasta, della stipulazione del contratto, di gollo, di re-

alti a ratea dpao r e se se r om oe ad r ulene gistro, e quelle per le copie del contratto stesso, e dei doenmenti di progettÃ
idisura nale,

sono ad esclusivo carico dell'imprenditore.

Sulle sorbine di cui rappaltatore resterà creditore verrà corrisposto l'inte. 12. NelPasta si osserveranno le norme prescritte dal regolamento sulla Con-

reide det 6 per 100,18 tonipùta¼at dalla datymedg in che i lavori costituenti tabilità generale dello Stato approvato con Reale decreto i settembre 1870

prodito saranno ac¢ertati. n. 5852.

Èer Essere $ýýéasi àlIÈ g,ara bis nerà depositare una cauzione di L.17,000 Offids, addì 27 marzo 1877.

In valute légalt o in renditangul Libro od in biglietto di tenuta di per- 1575 FRANCESCO ORAZI segretario.

Sonajj nota soliibilitàJiit firè in contanti per anticipo di spese e tassa

Dovrà pure esibirsi un attestato d'idoneità nella condotta d'imprese similfs
non anteriore di sei mesi, rilaseíato da un ingegnere capo .del Genio civile o

SAVO

di utlicio tecnico di pubbliche Amministrazioni, vistato dal sindaco del comune
in cui risiede il detto unicio.

Outro le dimissioni date ed accettate del signor Damaso vez di digg
no a tyt i bili nell'ufficio comunale Pintero capitolato di appalto ed il dorLd e tamna alM ir a t on deleg to

e

assenza di questi firmeranno i due consiglieri di turno.
Ba letta, ßØ marzo 1877. Savopa, 22 marzo 1877,

latii --. II Sidaco ff.: F. S. VISTA Per 11 consiglio d'Amministrazione
1639 11 ßegretario O munale: F. GinoßDI. 1669 D Vicepresidente: BAGLIËTTO ANTONIO.
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R. TRIBURALE CIVILE E CORREZ.

BAN0A 10MANA. Steeleile à 20 g inese å byg? "':'···
Si reride noto al pubblico, che nella

udienza del:26 marzo ultimo scorso, ed
apitale sociale accertato utile alla tripla circolatione (R. Decr. 23 sett. 1874, N. 2237) L. 15,000,000. in seguito di primo espeiiihento d'in-

canto m undici separati Ictti, sono stati
deiliberati i èeguenti undidi fundi afa-
vore, il primo del procuratore signor

A 'JL'g I . avv. Ettore Camilli-Mapgani per conto
cassa e riserva . . . . . . . . . . . . . . . rre l'8 ile an en r e

Cambiali e þegg a scadegsg gog maggiore di l'istesso procuratore, ed egneltaente
dgl gno g 8 mesi. . . 30,989,918 14 er ersona dadichiararsi per il pirezzoggggbili in gap¶a Insggigyp gi § In i 4,370,893 34 > 35,369,811 49 curatËr s nor lig rËalva

portagogige Gedole di raggit; e eartelle getratt4 • • • n n \ n $4,ßÅ90611 49 pure per conto di persona da dichia-
Egni del Tesorespegnistati direttsinentp ) rarsi, per il prezzo di lire 31,105; il
Gambisli inamoneta ;petallica . . . , quarto a favoyé dello stesso procura-
Titoli sorteggiati spagabili in-moneta metallica na p leoreza di ire 7

1

Anticipazioni . . . . . . . .. . . . . . . . . . , 2,846,622 95 per 11 prezy.o
.

di lire 26 a f vorg di
Fondi pubblici e titoli di proprietà adella Banca . . . .

L. 4,322,715 91 Perugga Gioyanni 11 sesto pure a di

14 id. per cont¥della niassa di rispettö , , ,, 2þ50,007 64 cõstui favore peFil prezzo i lité 750;
14. 14. iiel fond¥ pensioni d eassa di previdenzg . ,, 101,3ÑÀQ R • ØÈÎ pr'OEo dil re 12 d0

EŒetti ricevqti alfincasso . . . . . . . . . ,, ,, tavo a favore del sopranomingto pro-
ciediti

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 2,979,150 ,,
curatore Ettore avv. Camilli-Mangani
per conto di persona da dieliiaiarsi, esofferenge .

•
. . . . . . . . . . . . . . . ,, 495,148 87 per il prezzo di lire 2800; 11 nório a fa-

pegnositi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5,997,850 ,, vore del sig. conte Francesco Savini,
Partitevarie. . . . . . . . . . . . . . . . . .8,894,50055perlige2820;ildedialepar11pienedi

lire 000& a favoye del sig. Eugenio
Topta . , . þ. gíšg22 g Rossi; e l'undecimo a favore dèl e nor

spese del corrente esercisse ts liquidarsi alla chiusura di esso . . . . . , , 10(,767 16 P 10 Udsta, per la somma d lità

TOTALE GENERALE .
L ,0Ì$N $Û Î. TOTTOHO Viguat0, BBminati?0, ðlf-

ga gg gg vato, bosco ceduo, seminativo, vitato,
con casa rurale, posto nel territorio di

capitale . . . . . . .- . . . . . . . . . . . . 6,00Q,094 , Viterbo, contrada Merlano, Vocahpgi
stassa di rispetto , , . . . . . . . . . . . . . . . ,r 8,686,178 88 Carbognano San Giusepge è San Maid
cireoiazione biglietti di Ilanes, fedi di credito al nome del casstere, beni di Cassa . , 41,463,418 ir tt enu r 8 4 Ë
oonti' correnti ed altri debiti n vista . . . . • • • · « • < « sr 1,250,273 98 sub. 1 e 2; 800, 807, 808, 1515, 1618, 151't,
Øqati correnti eg gItyt elphitt a scadenza . . . . . , , , , . . y 10,8634111 29 uti àõ di Yo e peer all 5

sepyttanti oggetti e gtpli per pgetgdig, garanzia e4 altro . . . . . . . . ,, 5,087,850 Barb¾, Delle onach Gisbomo, GI-.
rgte vade . . . . . . . . . . . . . . . . . . e

4 845;615 20 relamo e šðielle;Pfžzihi I Gonärdo, Pa
gliani conte Giovanni, eredi di Vin-T4Taka · s &s ÑA 5, A eenzo Gentili, atrada di S. Alariino, e

udite del corrente esereisto da liquidarsi ally chiusura di edso . , , , , , ,, 742,547 06 lo stradello vipinal salvi, ecc.
2. Terreno cane

, adacquativo,priTotif.h enmagar.s . L. 8 18,489 50 tivo, posto n 1 t otio di Vitarbo, in
enntrada Rnitiemme, new .g noten i gue
meri 776i 777 sub. 1 e 2, 1630 Bub. 1 e

gggetti, fedi di ceggito ¢ nome gpl eassiege, .Boni di eassa i eireokedone 2 ogli a tA di tv en

a 20 del mese di marzo 1877 (Regolamento art. 36). Angel Derõàni Îtistäto Œon: lia
Var.oun: da L NUMERO: Î SOMMA: gfg

tte al i b
eres G

da 200
1 a no

sa co.con forno, posta in Viterbo
giglgetti (i picAQig ‡aglig, 0106 #4 4. O & 5, , p . . . . 341 B¤lla iussa Font na rande, compo

piano sottotetto, distinta sulla detta
Il rapporto fre il capitale L. 14,000,000 00 e la circolazione . . . . L. 11,4û3 gy 00 4 di uno a 2 T64 piazia Fontana Grande coi civici nn-

la oircolazione L. 41,463.418 00 meri 165 e 106 in nero, e n. 2 in rosso,
11 Eggggsta 44 14 ringryg L. ),096 88 e gli sitri 49- L. 42,713686 98 à di uno a 2 125 e sulla retroposta piazzetta al vicolo

ht‡i gjetg ,, 1,250,273 98 della Quiete col utvici an. 22; 23 e 24
in nero, e n. 1 m rosso, portata in ca-
tasto sotto i nutueri di mappà 988, via

Presso corrente delle azion . . . . · • • • • • • . ,
L. 1261 ,, della iete 989, e Fontana Grande

Dividendo distribuito in ragiëne dlanno e per ogni 100 lire di espitale verw4tg , . . . ,, 7 20 0|0 I de ni te 1 pi z a à Foc
Lan faude usulaLuigi,hantiuã¾e

istigti dellá Cassa e Risena °i°' s gi"g,1 Jar Ëe.
oro e argente . . . . . . . . . . . , , , . . . . . L. 10,000,00 ,,

a dSei e ni d i e 80 62 favorg
Bronzo . . . . . . • • • • • • • • ' ' ' tetbeidiliraß¾419ie ho
Biglietti consorziali . . . , , , , , , , , , , , , , . ,, 10090,* e di lire 12 86 alla Seucla Gig-.
Eglietti d'altri istituti di ergesione . . . . . . . . , . . . . . 00,800 vanni in 2ioccoli di Viterbo.

Belitgrig, palla piazzetta di S Giacopu,
liistinti m catásto mappa Città toi an-

Ñaggie Ñello 30Ð97fo e Ãolfif3$89°8888 4tWanißÄl ineSB 67 RBNŠG G G(I (Os 0. Ineri 1169 e 1170, eÿnfinante coi bent
di Pietro Livioni, Rispoli, la strada da

Sulle cambiali éd altri effetti di commercie . . . .
e i . . . . . . . L. 5 0|0 tre lati, salvi, eee., livellari al semia

Sulle cambiali pagabili in metally .- . . . . . . . . . . . . . ,, id. nario di Viterbo per lire 46 225 annue.
Sulle anticipazioni di titoli o TãIori . . . . . . . . . . . . . . ,, 6 0/0 5 Locale pianterreno al vicolo della
Sulle antici zioni di setp . . .

.
. . . . . . . . .

, , . . . . . ,. - ,, Quiete, ora Solitario, sulla piazzetta
Siille antici miöiii di altyi genpri (Banco di Napoli) . . . . . . . . . . , ,, di S. Giacemo, distinto in mappa Città
Sui conti c enti pàsegva . . . . . . . . . . . . . . . . ,,

2 1/2 olo ,i col n. 1159, confinante con la strada,
1 fratelli De Rossi. Sartori De eni;R
Barbaroes4 Pietro, salvi, eeg.

1

IL GOVERNATogg ,
Per ti capo contaatte 6. Stalla al vicolo del Bottalone, o

G. GUlú¾lšINI. 1527 P. SERVENW, VÎ0010 delÎS Pace, distinta in CatSStQ
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104 confinante lo Spiazzale, STILEDE ÙëlmUNÄL BB]IliÈÖÁfóÑÌ ËEGIA PÈÙURA
anonicato in San Sisto, Savmi Giu¯ Èsecuzione della legge 30 ago o 1868, $; 4ßlS «tel 4° intendamento di Rome.

seppe, eredi Prosperoni, salvi, ecc- Ad istanza del signor Cesare Tom-
7. Podere in contrada La Palomba, Provincia di Roma - Cíircondario di Fros‡ngne bini, domiciliato in Roma via Tordinona

consistente m terreno vignato, olivato. n. 136, rappresentato dall'avvocato si-
pascolivo e cannetato, con mela, di- COMUNE DI SGURGOLA ==or Avono=u
stinto in catasto sezione Quereta col Io Villani Ferdinando useiere presso
unmpri1509, 513, 1373, 1374, 514, 515, 516, Essendo andato deserto l'incanto per Fappalto della strada comunale obbli- il su4etto mandamento ho citato il si-
1375, 522, 742, 743, 744, 1505, 1506, 745, gatoria dall'âbitato di Sgmugola alla stazione ferroviaria, della lupghezza di gnor Giorgio Swiegkonski a norma
1507, 746, 853, confinante la strada della metri 3385 86, 11sottoscritto segretario rende pubblicamente goto che nel giorno degli articoli 141 e 142 Codice pi·óce--
Cartierache lo interseca, oltre la strada dodici del venturo mese di aprile, alle ore 10 antimeridiane, si procederà ad dura civile, domiciliato elettivamente
vicinale, Rancocchiari Fedele, Ospizio un secondo incanto per detto appalto, ver la complessiva somma di L. 18,596 56, nel palazzo Farnese, residenza di S. E.
degli Oblati di S. Carlo, Bracaloni col metodo della candela vergine, e Idediante offerte la rikasso, nog inferiori l'ambasciatadiFrancia,reputatoestero,
Giuseppe, fratelli Ronue6i, salvi, eee., al 1/2 per 100. a colpparire canti il pretore del 4• man--
livellari m parte dell' Abbazia della L'aggiudicazione dell'appalto avrà Inogo quand'anche non vi sia che un solo damggtp di Roma il giorno 7 maggio
Palomba per l'annuo canone di lire 120. oiférente. prosqlmo ventizio, alle ore 9 ant., nella
8. Terreno canepale, cannetato, posto Per essere ammessi alPasta e necessario: a) presentare un certilleato d'ido- sua tesidenza via della Chiesa Nudva

in contrada la Ruota del Siciliano, di- neità in data non anteriore di sei mesi, spedito da un ingegnere governativo n. 8, per sentirsi a condannare al paga--
stinto in catasto sezione 8. Caterina o da un sindaen in attività di servizio, dal quale sia fatto cenno gelle gppre mento di lire tremilatrecentoquaranta
coi numeri 132, 133, 134, 139, 140, con- eseguite dal concorrente o alle quali abbia preso parte; b) depositare la somma dovute per titoli diversi, cioè in quanto
finante con lo stradello, il fosso, Sel- di lire 300 in valuta legale pfesso l'ufficio comunale appaltante, come danzione a lire 1000 biglietto all¶ydine accettato
vaggini Valentino e principe Barbe- provvisoria a guarentigia dell'asta, dal citato stesso, ed altre life 1000 re-
rini, salvi, ecc. I capitoli d'appalto, tipi, disegni e quant'altro è inerente al progetto d'arte, sidue .di biglietto all'ordine pure ac--
9. Terreno olivato e seminativo-oli- sono visibili in tutte le ore d'añieio m questa segreterra comunale. cettato, e4 m quanto a lire 1340 tim-

vato, posto in contrada la Culla, di- Tutte le spese inerenti agli atti di asta, compreso bollo e registro, diritti e horso di alttrettante gingaté per conto
stinto in estasto sezione Bullicame coi copie, sono a carico dell'appaltatore. del citato stesso, nonchè gl'interessi
an. 449, 450,451,452,453,454,4847, confi- Il terinine utile (fatali) pel ribasso non inferiore al ventesimq.del prezzo di Iggalie spese tutte,
nante con la strada delPonte S.Nicolao, aggiudicazione resta fissato fin d'ora ip giorni 15 da scadere alle ore 11 anti- Roma, 3 aprile 1877.
fratelli Savini, Notari, Calandrelli An- meridiane del giorno 28 aprile 1877. 1573 VILLANI ËERDINANDO gBOÌ€r i
tonio, salvi, ecc., gravato sui numeri Dato a Sgurgola, li: 28 marzo 1877.

----

449, 450, 451, 452 del canone anano di 1570 Il Segretario Comunale: PERICLE RICCA'
SMARRIMENTO

.co
e i " ° INTENDENZA DI FIRANZA IN LIVOKNO Ë'eai2Ier$eikaaiÎs$aak

terbo, voli upa lettgra infliriz ta al signor
10. Terreno seminativo, vignato, oli- Col presente avviso viene aperto il cencorso pel conferimento della rivendita Giu ppe YUill4unto a Ëoma (Vicolo del

vato, posto in contrada Pian di Nero, num. 139 in Capoliveri (Porto Longone), assegnata per le leve al magazzino Vantaggio n. 1), contenente un biglietto
distinto in catasto, niappa Bagnaja, coi g¡ .... e del presunto reddito lorgo di lire 432 82. all'ordme per lire mille, tratto 11 19 o

nmeeriD210R2, 03 21 e 2 5,mcon La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu_
20 se so e al sign r ITag linoœVanÔ

di Santa Maria Egiziaea, Òiannini Gi. mero 2 6 (Serie 2a). signgr Raffaele Munzi (vicolo del Van-
rolamo, Duri Andres, De Rossi Angelo, Gli aspiranti dovranno presentarp a questa Intendenza, nel termine di un taggio n. 4), scadente il 20 giugno prog-
Piermarini Clementina e Sensini Inno- mese dalla data dell4 ingerziong del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno simo, con girata m bianco fatta dallo

distinto in catasto, sezione Bagnaja, della fede di speechiet‡o, della stato di famiglia e dei documenti comprovanti mente posto in circolazione.
coi numeri 2075, 2098 e 2076, confinante i titoli che potessero militare a loro favore, Roma, addl 3 aprile 1877. 1576
Piermarini Clementina, Calisti Fran- Le domapde pervenute alPIntendenza dopo quel termine non aaranno prese -
cesco, Piermarim Marianna m Caronés' in considerazione. Bando per vendita giudiziale.Milione Adonilanti 'sepÊe oÙtti Le spese della ubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- ( púbmearione)
Giogeni BattWta, strada, salvi, ece.; e aesalonario. Innanzi al tribunale ciyile di Viterbo
si avverte, che col giorno 10 aprile Livorno, addì 29 marzo 1877. nell'udienza del 3 maggio 1877 si pro-
corrente scadrà il termine er l'au- 1511 DIntendente: PASQUALINO. cedbra alla vendita giudiziale dfyli in-
vn ta mmessLdalcl t olo 6* NTENDENZA DI FINANZA IN ASCOLI PICENO n$t'o aŸa v" e $°¿ v'a",¾
Viterbo, 2 aprile 1877' Ool jiresente awiso viene sperto il concorso pe onferimento della rivendita n oil

(lomiciliato
15% Il cancelliere RAVIGNANI.

HBI 0021 ÜÌ ËÎlißÍTanSOne, BBB€gB8ta p€r IS l€VB 81 MBgazZIBO Gl'im OhÎli 8878BRO YOnduti in tre
di Grottammare, e del presunto recidito lordo di lire 609 2L lotti, e l'incanto sará aperto sul re

IiIÒIÏIEliAËIÒÑE D'ÄSŠENZA La rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu_ e l duoi ir la te d
el se-

(2= pubblicazione) mero 2336 (Serie 26)• condo, e di lire 288 60 pel terzo, e colle
Ad istanza della si nora Lorenzina Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un condizioni espress4 nel capitolato de)

Benvenuti, moglie di Vittorio Bonino, mese dalla data della inserzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno relativò bando.
residente in Torino, ammessa al bene-- e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia le þroptie istanze Desdiziónà dei"fondi da subastarsi:
ficio del gratuito patrocinio con de- in carta da bollo da centesimi 50, corredate del certificato di buona condotta, 1•Terreno castagnato,gmesticocreto della Commissione presso il tii¯ della fede di speechietto, dello atato di famiglia e dei documenti comprovanti sto nel territorio di Borlano Ildf'
to 18876, il tri una me vid 37, i titoli che potessero militare a loro f4vore. o co a o , e a a

i i
s zi a de prz dnopeoaqu I t mine noan

e
rra gel cro

O O P a

Armida fratello e sorella Bonino, di- Ascoli Ficeno, addi 2 gnle 157. 1Q 29 distinto nella sez. 2 maggi
chiarava l'assenza delli Vittorio delfu 1565 L'Intendente; G. PINNA. Eutiz oYöl"a. 66fääb 1, 2.
Malirizio* e' Vittorio del vivente Vitfox 3 Terrene ininisativo, querelato,
fMinreiË"A°ti°2""° nana,gg CASSA NTRMS 01 $1SPARRI E HPOSITI DI FIRENR Tia a eißiña cono-

dell'art 23 del dhicae ci e italiano. 80tÍimaRS À81 ZÔ 8Ï Si maTZO $$7E. 1572

lbb8 ÅNGELO SVV ÛANE ARI 0P. GIOBSERANO. UMER
956 G. MACEORLETTI proc. VŸISO

OTSEMOll Î ËÎÎlfl (la pubblicahione)
FALLIMENTO 073 01 I signori Cli'n ed Ascanto delfu Luigi

di Terraccinni Pietro, mercante sario
Lim Lire Luechesi, domiciliati in Lucca, nel 27

R marzo anno corrente hanno presentatain oma'
. Risparmi . , . . . . .

385 509 115,372 74 128,3 Sl istanza al tribunale civile di LucegSono convocati i creditori tutti del Depositi diversi . . . .
128 79 179,4fm 56 (90,404 50 per lo svincolamento dalla naudi p

tribunale di commercio di Roma,m via AcacciMiona Ïialiana per della somma di toscane lire 2100, mariApollinare, n. 8, davanti algiudice de- erigere la facenta del
a italiana lire 1784, fatto al R. ufficíalegato signor Prosperi, onde deliberare Duomo di Firenze . . . . > 14,408 85 1,282 del Debito Pubblico Ïn Firenze nel 9sulla ormazione del concordato• luglio 1858.

Roma, 30 marzo 1877. Somme . .
. . . .

345 943 65 352,287 79 Il O aprile 1877.
1550 0. GIORDANO VIOBOSHO, I ÍÜÛÍ DOtt. NARCISO GIANNINI $702•
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gyg ggggi DI ydiÑ71 g]¶ gO]gg MINISTRO DELLE FINME -- Diamou GENERALE DEL ÛABËL(E

AVVISO D'ASTA.
Tu relaÍione al precedepte aÿyÌso 'asta datato 5 inarzo andante mese, per

lo yýalto della fornitufa dellä icella metallica occorrente nel triennio

1977278-79 agli uffic dÍ;iende tj d 1 zioile Generale delle Opelle nella

ità gprogmatigggigé Iga di hilogrammi 2000, gi rende apto che
nell'lacAnte à täg og fô .ten I greego queda Intendenza rimase il detto
agpgito proyvisoggngot icato pel milior prezzo di lire 6 34 a chilo-

gisemiä, iche l'insiniiazi gil'offërfa di ribasso non minoie del ventesimo

sill pjezzó di delib&rã co ya d(signato, gotrà esper f4tta nell'ufficio dj

gueßtà Iagepgega pggegtprio di giorni 15 decdrribili da oggi, e
che andrà a seggy giorno 14 del prossimo venturg mese di aprile, alle

erg-9 pometidiang
Le olfate di fŒasso dovranno esser corredyte della prov4 di aver deposi-
tat(n Tggeig ¡irppnoia l epmmy di ligg 434.

ome; 30 arzo 157L
L'1nteydente di Finanza: TARCHETTL

PR0VINCIK Iif 10MA 00MUNE I)I líRA00IAND

gyise g¾ncaggg geßngivo
per Pappaha dei lavori di costruzione della strada comunale obbligatoria

.Bracciano-Cervetri.
Sul prezzo di prima aggiudicazione dell'appalto. cui BûDra f in tempo utile

fatto il ribassé del 7 60 #er 100, per cui il prezzo vennq ribagsato di lire 10

e icent. 6(Tyer ogni cedtoffre dMmþorto sulla peritafa somma di lire 61,72038-

Doiengosi ora gcéd re sul riggange prezy ad up nuovg e defigitivo in-
ento, si avverte che tgle eggituento dptita avrà luggq in questa residenza

eqmuhale alle oye 10 alt. del giorno 15 p. v. aprile, dinanzi al 86ttoger tto,o
ehiper ¢sp col metodo della estinzione di candela, e con tutte le conŠlzipm
atabflite fiell'aiviso der 25 (ë¾oraio n. s.
in qq¾to pnovo esperim tú g prócederà all'aggiudicazione definitiva qua-
Inaque sia ikuurgerp e of;fetent;i, ed in manegaza di questi, l'appalto re-
Sterà deligiti?Amente gggia esto a cofài elle hggtferto sul prezzo di provvi-
seria aggiudienzione l'ulteriore ribasmo del 7 50 per 100 a titolo di vigesima.

Bracciärg dgif gesidiýlmä comunale, li 31 marzo 1877.
TT ggdgeo: T. PIVA.

1560 11 &gretario: O. CINI.

TÇly ÑZA DI FjNANZA (N ÇflIETI
préspnte ayyiso vidag pggto il concorso pel conferimento della rivendita

. 4, sitaîtta nel comune di stögg, assegnata per _le leve al magazzino di Or-
tona, e dil presunto reddito lordo di annùe lLre 8Ÿ& 07.
N 1 del comune di Castälguidone, assegnate al magazzino di S. Buono, e

del prestinto reddito lórdà di äänne lire 57 45.

N 1 deÌ comano dilyt, assegúgtg al magazzino di Chieti, e del presunto
ddito lordo di annue lÙp 19'75.
e rivendite saraapo conferite 4 norma del R. deereto 7 gennaio 1875, no 2836

(Serie 2A).
GIbaspiranti dovranno presentaretasquesta Intendenza, nel termine di un

mene dalla dkta*Beiliniiérziónè tèl pfesente nella Gazzetta Uftleiale del Regno
e nálifáifuÏŸe ier fèŸàTéËziáoi gladiziarie della provincia, le proprie istanze

in carga da bollo da-c 0,. correnate del certilleato di buona condotta
dellÀ ÅdjdÍÌ cQd itÀìo di famiálÌa, e dei dodui enti comprovanti
liitúli che poles erb ¼4 a lóýo favore.
Le domande pervenute ail'Intepdenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico dei con-

eesàionari.
ieti, adg 23.Ingrzq 1877.

1432 F1ntendente: PAGANO.

INTENDENZA úÏ FINANZA ÏN VICENZA

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita

n.¾ dá àiabÚirài nei ciminnédi hionticello del Conte Otto,via Cavazzale,as-
segnata per le leve al magazán di Ÿicenza, e del presunto reddito lordo di
lire 150

a rivendita sarà conferita a norma del Regio decreto 7 gennaio 1875, nu-

mero 2836 (Ser 26).
gi aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di na

inese dalla data della insprzione del presente nella Gazzetta Ufficiale del Regno

e nel giornale per le inserzioni giudizigie della provincia, le proprie istanze

in earta da ballo da ceîltasiini 50, cortadate del certificato di buona condotta,
ìteÌÏà féde di specáliie ,'iÌello stato i famiglis, e dei documenti comprovanti
i titoli che potessero militare a loro favore.
Le domande pervenute all'Intendenas dopo quel termine non saranno prese

in condiderazione.
Ia spése della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con-

eessionafio.
Vicenza, addi 27 marzo 1877.

1524 L'Intendente: PORTA.

INTENBERA DI FINANZA IN ROMA
Avviso d'Appalto.

In esecuzione dell'art. 3 del R. decreto deÏ 7 gennaio 1875, 9· 151 (Ñ 19 )
deresi procedere all'appaltp della rivendita numero 66 nel comune dikoma,
via Condotti, n. 47, nel circondario di Roma, nella proyincia di Roma, e del
presunto reddito annuo lordo di lire 1972 e cent. 80.
A tale effetto nel giorno 20 del mese di älirile anno 18¶, alle ore 2 ppmerid.

sarà tenuta nell'pflicio d'Intep4eaza in Roma l'astý ad offerte gegrete.
La rivendita suddetta deve levarë i geperi dal magyzzigo delle privative in

Roma, 16 circondario, e sarà anche autorizzata alla vendita di tabacchi esteri.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatarió hono Ïndioati da ap¡>osito capito-
into ostensibile presso il Ministero deÏíe Ýinanze (Öirezione Generalellelle
Gabelle), presso l'Intendepza di Tingnza e presso l'Utlicio di vengita dei generi
di privativa.
L'appaito sarà tenuto colle'norme e formalità stabilite dal regolamento sulla
Contabilità generale dello Stato.
Coloro ehe ifatendessero aspirare al conferimento gi detto esercisio dovrapna

presentare nel giorno e nell'ora saindieäti, El piego suggellato, la inro giferta
in iscritto all'affizio d'Intendenza in Rome.
Le oferte per essere valide dovranno:
1. Essere stese sopra carta da bollo da tina lira;
2. Esprimere in tutte lettere l'annuo canone oferto;
3. Eaëärë iãÿ¾iTe inediaille depWiio di liie 107 2¾ corrispondute al keeimo

del presuntivo reddito sueeposto. Il deposito potrà effettuarsi in numerario,
in Taglia o buoni del Tesoro, ovvero in rendita consolidata italiana calcojpta
il prezzo di Bórsa della capitale del RegnÔ i
4. Essere corredate di na documento legale comparante la empapita di ob-

bligarsi.
Le oferte mancanti di tali requisiti o contenenti restrizione o deviazione dalla

condizioni stabilite o riferentisi ad offerte di altri aspiraati, si riterranno come
non avvenute.
L'aggiudicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve

stabilite nel ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrà oferto it
canone maggiore, semprechè sia s¤periore od almeno eguale a quello portato
dalla scheda dell'Amministrazione.
Seguita l'aggiudicazione saranno immediatamente restituiti i depositi agli

altri aspiranti. Quello del deliberatario sarà trattenuto fino al momento della
stipulazione del contratto e della prestazione della cauzione stabilita dall'ar-
ticolo 4 del capitolato d'oneri.
Sarà ammessa entro il termine perentorio 4i giorni 15 l'offerta 4'aumento

non inferíore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per 14 pubblicaalpge degli

avvisi d'appalto, quella per la inserzione dei medesimi neHa GassetJa ITfßeiale
del Regno, o nel giornale della provincia (quando ne sia il caso), le spese per
la stipulaziope del contratto, le tasse governative e quelle di registro e bollo.

Roma, 11 29 marzo 1817.
1509 Per l'Intendente: BARTOLI.

(26 pubblicazione)
'

sociem Anonima Itauana
PER ACQUISTO E VENDITA DI BENI IMMOBILI

OMPAGNIA ?0NDIARIA ITAIJANÁ)
A termini dell'art 32 dello statuto sociale, gli azionisti della Società sppy

tonvocati ni asseniblea generale ordinaria nella sala della Camera di Com-
mercio di Roms, þiazza Aiacœli, no 11, per giovedi 3 maggio p. a alle ore
12 meridiane, all'oggetto di deliberare sul seguente

Ordine del giorno:
10 Relazione del Consiglio di amministratione.
2e Relazièrie dei revisori.
30 Approvazione del bilancio sociale dal to gennaio al 31 dicembre 70.
46 Modificazioni agli articoli 5 e 15 dello statuto sociale.
5° Nomina di amministratori in sostituzione di quelli che escono di carica.
6° Nomina di tre revisori per l'esercizio 1877.

I depositi prescritti per l'intervento all'assemblea, giusta gli articoli 81 e 37
dello statuto qui sotto riportati, dovranno farsi presso gli uffici della Società

in Roma, alla Sede centrale, via Sant'Eustachio, no 10 ,
in Firenze, all'ufficio suceursale, via dei Fossi, n° 4.

Dovendo a forma dell'art. 35 dello statuto stesso aver luogo una seconda
convocazione, questa resta fissata per giovedì 17 dello stesso mese di maggio,
alle ore 12 meridiane, e l'assemblea delibererà qualunque sia per essere il
numero degli intervenuti.

Roma, 2 aprile 1877.

Art. 31. L'assemblea si compone di tutti i portatori di almeno dieci azioni.
Art. 37. Per aver diritto di-assîstere 411e assemblee generali gli azionisti

saranno obbligati a depositare, almeno dieci giorni prima, agli uffizi della
Società i loro titoli di azioni contro una ricevuta che loro servirà di biglietto
d'entrata• 1556
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